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Nel suo nurnero del Dicembre 1973 (Anno XXIV, n. 121 la rlvlstu ’MTTt0 FORZATO", periodico dell» U. N. S-1 . C. A., ha 
rtpertato l’articolo qui riprodotto a firma Giulio Passio- Riteniamo che esso, più che una semplice recensione del li¬ 
bro del Dr. Roberto Plnottl "VIGITATOR! DALLO Sf'AZIO" (Armeni.! Editore, Milano, 1973), costituisca una Indiretta denun 
da dell'apparente assenteismo delle nostre competenti Autorità militari nei confronti della questione degli LFO, drajj 
miticamente tornata alla ribalta nel nostro Paese In que-sti ultimi mesi- 

Atterraggio Forzato citato in un libro tecnico per un suo articolo 



ITALIAN AIR FORCE (A.M.) UFO 
POLICY CRITICIZED IN A BOOK 
REVIEW BY AN ITALIAN AIRMAN 


Edito 


Visitatoli dello spazio 


Un bel libro sugli extraterrestri scrit¬ 
to da un tecnico italiano — coriacea 
impermeabilità psichica del nostro 
prossimo — Atterraggio Forzato ci¬ 
tato, per un suo articolo sugli UFO, da 
un libro — Aviazioni militari e veti 
politici a trattare argomenti di attua¬ 
lità aviatoria — Immobilismo ufficiale 
e disinformazione della popolazione — 
le nostre aspirazioni intellettuali e 
spirituali sono oggi tanto superate 
da lasciarci « paralizzati »? — Aboli¬ 
zione degli armamenti nucleari e cor¬ 
diale « benvenuto m agli extraterrestri. 


Il libro « Visitatori dallo spazio » 
di Roberto Pinotti ha il pregio di esse¬ 
re l’ultimo, in ordine di tempo, della 
serie sugli Oggetti Volanti non identi¬ 
ficali (UFO) ed ha inoltre un marchio 
particolare: l'introduzione firmata da 
uno scienziato prestigioso: Hermann 
Oberth, il maestro di von Braun. 

Il professore, dopo aver affacciato 
l'ipotesi che i dischi volanti possano 
identificarsi nell’elicottero , originaria¬ 
mente germanico, V-7 e ricostruito 
neirURSS, dice di ritenere fermamen¬ 
te (anche se in forma non ufficiale) 
che tali astronavi ospitino creature di 
altri pianeti e provenienti dal cosmo. 
Solo nella via Lattea, egli dice, vi so¬ 
no 150 miliardi di stelle ed almeno 
il trenta per cento di esse ha al suo 
seguito dei pianeti e vi sono ben cin¬ 
quanta miliardi di sistemi planetari 
nella nostra galassia! 

Il Pinotti è un appassionato e nel 
contempo un tecnico, è scrittore e 
giornalista rappresentante deH’APRO 
(Aerial Phonomena Research Organlsa- 
tion) e del NICAP (National Inves- 
tigation on Aerial Phenomena). E' sta¬ 
to fra i fondafori del oostro' CUN 
(Centto Unico Nazionale UFO) ed ha 
fatto il servizio militare come ufficia¬ 
le di complemento 111 Brigata 

Missili (Artiglieria). 


di GIULIO PASSIO 


Il suo ò un suggestivo libro che ogni 
aviatore dovrelìbe conoscere per ave¬ 
re idee precise su un argomento che 
ci tocca sempre più da vicino. Non 
capita forse anche a voi di essere 
avvicinati tutti i giorni da qualcuno che 
spara a bruciapelo: lei che è aviatore 
mi sa dire se i dischi ci sono o no? 
Forse voi amici lettori siete più for¬ 
tunati di me perché vi limitate a ri¬ 
spondere in modo evasivo mentre 
che IO avverto subito l’aumento preoc¬ 
cupante della pressione arteriosa dopo 
I immancabile contatto con la più 
stuptdacente incredulità del curioso 
jiiossiiiìo Ho notato infatti che sono 
solo i sensitivi, nel senso quasi para- 
psicnlogico dell'attributo ad essere in¬ 
clini ad accettare la loro presenza 
fra di noi... direi che più che cre¬ 
derla. la « sentono **. Una mia giova¬ 
ne e gentile amica napoletana, ap¬ 
passionata di ufologia, confida sempre 
a me la sua costernazione per la co¬ 
riacea impermeabilità psichica del 
prossimo che si ostina a non sapere 
— o non volere? — cogliere nei mol¬ 
teplici avvenimenti odierni, dei segni 
premonitori di nuovi Importanti even¬ 
ti o di clamorose svolte sociali che 
potrebbero modificare molto presto 
la nostra usuale vita. 

Tornando al libro dirò che figurano 
in esso deMe interessanti Note sui do¬ 
dici capitoli che lo com'pongono; li 
trascrivo per dare una sostanziosa i- 
dea del contenuto: 

Mistero e fantasia — i dischi volan¬ 
ti nell’ultima guerra — le più cla¬ 
morose apparizioni — quelli che a- 
vrebbero parlato con gli extraterre¬ 
stri — episodi sconvolgenti — la sto¬ 
ria segreta degli UFO — extraterrestri 


nel passato? — « Essi » sono atterra¬ 
li — gii scienziati e il fenomeno UFO 
-- qualcuno ci osserva dallo spazio? 
— i dischi volanti e la pubblica In¬ 
formazione — il perché del silenzio 
ufficiale. 

Il capitolo sesto, a pagina 118, ci 
tocca da vicino perché In esso è 
scritto quanto segue: « sembra che 
testimonianze relative al fenomeno (si 
tratta di avvistamenti) siano state 
raccolte e archiviate dall Aeronautica 
Militare; in effetti cl risulta che l'A.M. 
abbia ufficiosamente seguito e segua 
tuttora all’occorrenza la questione. A 
parte il superficiale interesse mostra¬ 
to dalla nostra aviazione in talune oc¬ 
casioni, comunque, in Italia nessun 
Ente ufficialo per lo studio del feno¬ 
meno è stato costituito^ tutt’oggl. La 
questione, che pure interessa eviden-' 
temente gli ambienti dell’A.M., non 
rientra infatti nelle competenze e 
tanto meno nel bilancio del ministe¬ 
ro della difesa «. 

La constatazione di Pinotti ci sem¬ 
bra sbalorditiva: possibile che i no¬ 
stri ministeri militari, chiamati della 
« difesa ». non si interessino di quan-r 
to avviene nel cielo metropolitano? 
Ci sarebbe estremamente gradita una 
puntualizzazione in proposito! 

A sostegno di quanto dice Pinotti, 
chiarisco che laddove egli dice (nel¬ 
le righe precedenti) ■ la questione che 
pure interessa gli ambienti dell’Aero¬ 
nautica Militare » è contrassegnato col 
numero 22 e le note a pagina 273 
si riferiscono, non ad ambienti ma 
all’amico Stippelll Francesco per aver 
pubblicato su « Aeronautica » l'artico¬ 
lo: « Ufo, testi a carico, testi a di¬ 
scarico », a Passio Giulio per l'ar¬ 
ticolo: «La palpitante realtà dei dL 
schi volanti » sul nostro Atterraggio 
Forzato, a Salvadori Mario por ■ Se¬ 
cret Service UFO research • sul Cor¬ 
riere del l'Aviatore e Pagan Fabio per 
« Dischi volanti, realtà o fantasia? • su 
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Rivista Aeronautica... 

Più che di ambienti si tratta di tre 
moderni nìosch(3ttieri i quali, ben più 
ardilameiìte di quelli di Dumas, agi¬ 
tano arrugginiti spadoni per richiama¬ 
re spente attenzioni su problemi di 
bruciante attualità. 

La voce dei quattro uffirinU menzio¬ 
nati da Pinotti si è perduta nell'ovat- 
tata indifferenza ministeriale, tale e 
quale ad una mia serie di articoli 
scritti per indurre a modificare il re¬ 
golamento di disciplina alla stregua 
di quelli francesi e tedeschi, più agili 
e moderni. 

L’immobilismo ufficiale è totale e 
pare che sia inutile agitarsi per atti¬ 
rare l’attenzione o quanto meno ri¬ 
scuotere un cenno di gradimento o 
democratica risposta. La democrazia 
che una volta ci aveva abbagliati co¬ 
me una fata morgana appare sempre 
di più quella che lo scrittore Bal- 
zac aveva definito una idiozia po¬ 
litica. 

La mancanza di informazione su 
certi problemi e sul loro svolgimento 
rappresenta sempre di più un insul¬ 
to aH’intelligenza collettiva giacché i 
capi non possono pensare che siamo 
tutti ipnotizzati dal calcio, dalle can¬ 
zoni e dalle lotterie. 

Pare però che tale mancanza di 
informazioni rappresenti un male co¬ 
mune se, come ci dice Pinotti a pag. 
261, il dottor Robert Hall, professore 
di sociologia aH’università dell'illinois 
ha recentemente detto: la pressione 
esercitata dal conformismo dei circoli 
accademici e il timore del ridicolo, 
hanno rallentato lo studio del feno¬ 
meno UFO. Il problema viene mini¬ 
mizzato e ridicolizzato dagli ambien¬ 
ti scientifici dominanti tendenti ad 
uniformare il proprio atteggiamento 
alla logica delle scelte dei militari e 
dei politici al potere. 

Si potrebbe anche supporre che tale 
trascuratezza sia informata alle teorie 
di Cari Gustav Jung il quale ipotiz¬ 
za che il contatto con una civiltà ga¬ 
lattica ci possa lasciare improvvisa¬ 
mente consci che le nostre aspira¬ 
zioni intellettuali e spirituali sono 
tanto superate da lasciarci paralizzati, 
d'altra parte l'avvicinarsi ad una ci¬ 
viltà tanto più evoluta della nostra 
avrebbe come logica conseguenza la 
abolizione degli armamenti divenuti 
ridicoli e conseguentemente l’inizio 
di una fratellanza universale. 

Si fa oggi un gran parlare della 


ricezione di messaggi interplanetari 
mentre i (itoli delle nostre riviste 
parlano di tentativi di comunicazioni 
con altri mondi, di avvistamenti UFO; 
anzi, il 9 dicembre, i giornali hanno 
riportato che un aereo di linea ha 
dovuto effettuare una certa attesa nel 
cielo di Pisa perché il radar della tor¬ 
re di controllo del locale aeroporto 
recava sul suo schermo segnali di 
« oggetti volanti non identificati ». 

La sigla del segreto militare copre 
inesorabilmente notizie che dovrem¬ 
mo conoscere per l'intimo sviluppo 
intellettivo e per conseguire un prò 
gressivo allargamento delle cognizio¬ 
ni generali: nrin parlo in particolare 
dei nostri « segreti • perché purtrop 
po non ne abbiamo piti che assai po¬ 
chi ma depreco che un Paese aperto 
fino alla brutalità come l’America (leg¬ 
gere le rivelazioni' del Dipartimento 
di Stato sulle ragioni delle malefatte 
del Presidente Roosevelt - tanto per 
citare alcuni casi clamorosi) ma che 
in contrapposto non fa sapere al mon¬ 
do che cosa hanno davvero visto gli 
astronauti nelle loro missioni Luna 
e che tace ostinatamente sulla que¬ 
stione UFO. Quali sono le ragioni po¬ 
litiche che chiudono la bocca ai mi¬ 
litari? 

In definitiva chi ha ragione? Gli in¬ 
signi astronomi, gli scienziati ed i 
militari che hanno visto gli UFO e ne 
conoscono la casistica o i politici 
che tengono costantemente e pervica¬ 
cemente nella ignoranza miliardi di 
persone assetate di verità? 

Ricordiamo con Pinotti ciò che av¬ 
venne il 30 ottobre 1938 quando l’at¬ 
tore Orson Welles fece un adattamen¬ 
to radiofonico della « Guerra dei mon¬ 
di » di H. G. Wells. Pochi minuti dopo 
l'inizio della trasmissione, migliaia di 
persone si riversarono sulle strade 
di New York semimpazzite dallo spa¬ 
vento all’annunzio radiofonico che i 
marziani erano sbarcati in America... 
pare che ci furono parecchi morti per 
infarto cardiaco. Non sfugge a nes¬ 
suno che ciò che capitò a New York 
potrebbe ripetersi in scala immensa¬ 
mente più elevata nel mondo Intero, 
oggi che la pur embrionale informa¬ 
zione. giornalistica ha già tanto parla¬ 
to fJi fantomatici dischi volanti. 

Il' tenere le oopolazioni all'oscuro 
di eventi che con ogni probabilità 
stanno rapidamente maturanao costitui¬ 
sce una vera e orooria colpa perché 


non possiamo immaginare la portata 
dellincoscienza delle classi dirigenti 
in previsione di un non impossibile 
sbarco di extraterrestri sulla Terra. 
Se ciò avvenisse, i casi sono due: 
0 verranno per pacificarci o invaderci 
onde impedire la lollia atomica che 
incombe su di noi da trenta anni or¬ 
mai; come amici o nemici saranno 
dunque dei benvenuti perché avremo 
tutto da imparare da una civiltà che 
si manifesta in una maniera superio¬ 
re ad ogni nostra immaginazione. 

Se invece gli UFO rappresentassero 
una mitomania. un'allucinazione col¬ 
lettiva, perché non ce lo dicono uf¬ 
ficialmente? Come già detto, non è 
affatto vero che siamo tutti dei sot¬ 
tosviluppati dediti al tifo per il cal¬ 
cio, canzonissima e porcherie consimi¬ 
li; vogliamo invece essere informati 
perché ciò è nel nostro sacrosanto 
diritto. 

L’elenco dei fermamente credenti è 
più lungo di quanto immaginiamo e 
conta nomi altisonanti per la loro 
preparazione scientifica; fra i tanti se¬ 
gnaliamo oltre ad Oberth, Lord Dow- 
ding. Maresciallo dell'Aria inglese, un 
Sottosegretario della -Difesa inglese 
Merlyn Rees che dichiarò ai Comuni: 
gli UFO non provengono da Marte ma 
sono tuttavia estranei al nostro pia¬ 
neta: poi il generale Chassin, Mac 
Arthur, gli Amm. HillenKoetter e Fahr- 
ney, Voisin ecc. e non ultimo il Papa 
Pio XII che nel 1958 disse che l'uma¬ 
nità è protetta da Esseri che vedono 
il volto di Dio più vicino di noi. 

In un antichissimo testo religioso 
gli extraterrestri vennero chiamati « I- 
Signori-dalle-Faccia-Splendente » ricor¬ 
dando quando essi vennero sulla Ter¬ 
ra per aprire la Mente ai bruti indigeni, 
speriamo che ritentino presto la più 
ardua prova giacché oggi ne avremmo 
bisogno più che mai. 


Unitamente al direttore di Atterrag¬ 
gio Forzato ringrazio Pinotti per aver 
citato il giornale e gli ufficiali della 
A.M. che hanno dibattufo il problema 
degli UFO. Sentiamo però il dovere 
di chiarire che se (a nostra Arma son¬ 
necchia, 0 sembra sonnecchiare, ciò 
non Duò dipendere altro che dagli 
ordini politici e di sottolineare che le 
nostre voci isolate non sono mai sta¬ 
te represse né in qualche modo limi¬ 
tate e ciò è altamente meritorio. 


Questa critica laossa da un avi atere alla nostra Aeronauti ca HI 11 tare avrebbe. In definitiva, potuto essere nostra* E I più 
recenti avvenimenti - In particolare l'eptsodio verificatosi all'Aeroporto di Caselle - sembrano darci ragione. Con questo 
non chiediamo niente di più di quanto non cl spetti come cittadini di una libera dtoocrazla* Se è vero -- ed è purtroppo vo 
ro • che la Repubblica Italiana si trova oggi a dover affrontare questioni e problemi più Immediati e scottanti dell'entgoa 
degli UFO^ è anche vero che non ^ tollerabile nè un colpevole assenteismo nè un silenzio di comodo: specie quando tutta u* 
na serie di f^ttl c! confermano che non b po.ssiblle, neanche In Italia, continuare ad Ignorare certe misteriose "preaenio" 
che volano pres.sochè Indisturbate sulle nostre teste. Slamo a conoscenza dell'esistenza di numerosi rapporti su sognalazio 
ni di LFO effettuate sul nostro territorio nazionale da personale dell’A.H. e dell* U. S. A.F. e sappiamo che almeno parte di 
essi figurano, come materiale clas.sl f 1 cato. In determinati archivi militari* Così pure abbiamo appreso che 1»A«M. ha svol¬ 
to Indagini In certi casi di pre.sunti atterraggi di UFO In Italia. Tutto questo è Ignorato dal pubblico e potrebbe essere 
smentito dall’Autorità militare In qualsiasi momento; ma non cambierebbe la realtà di quanto et è stato riferito da più par 
tl con monotona Insistenza e che, d’altro cinto, abbiamo potuto verificare personalmente noi ste.ssi. Non possi ateo rendere 
pubblico materiale che si trova In copia presso nostri aeroporti militari ed In originale altrove, sempre sotto li comoda 
etichetta del riservato e del segreto: commetteremmo un reato* Cominciamo però ad essere stanchi di sapere per vie traverse. 
















CRONACA 


Panorama • 1 novambra 1973 


Occhio al cielo 

Strane luci a Chignolo d’isola, un 
paesino del Bergamasco, le vedevano 
n po* tutti da un paio di giorni. Ma 
*a sera di lunedì 22 ottobre, Luisa 
Lucchini Marra, affacciandosi alla fi¬ 
nestra di casa vide qualcosa di più: 
una specie di triangolo bianco lumi¬ 
noso, con tre lampadine verdi, sopra 
gli alberi, in mezzo al bosco. Chiamò 
il fratello Giuseppe, i figli Dante, 
Fulvio e Rinaldo, i vicini di casa. Do¬ 
po dieci minuti tutti gli abitanti del 
paese erano in strada a vedere quel¬ 
l'oggetto sospeso per aria. 

Mezz'ora dopo il triangolo lumi¬ 
noso cominciò a cambiare colore, di¬ 
ventò tutto rosso nella parte supe¬ 
riore, poi planò dolcemente a terra. 
Il più coraggioso del gruppo, Rinal¬ 
do Lucchini, si decise ad andare a 
vedere ma giunto a cento metri tor¬ 
nò indietro di corsa. « C'è una luce 
insopportabile », disse, « non riesco 
a tenere gli occhi aperti ». 

Alle 23,35 improvvisamente l'og¬ 
getto accese tre piccole lampadine, 
fece un giro su se stesso e schizzò 
via velocissimo. Per terra, ancora 
oggi, rimane una lunga striscia bru¬ 
ciacchiata. 

Pochi giorni prima oggetti volanti 
erano stati avvistati, sempre nel Ber¬ 
gamasco, a Bonate Sotto, a Madone 
e a Cologno. Ma in questa settimana 
segnalazioni sono giunte da ogni par¬ 
te del mondo, a cominciare dall'Ame¬ 
rica. Ad Athens e Griffin, in Georgia 
(una specie di enorme pallone da 
rugby e perfino due nanerottoli di 
poco più di un metro, capelli bian¬ 
chi, tute.argentee), a Tulsa, in Okla¬ 
homa (una flotta di oggetti luminosi 
più grandi di aerei Jumbo), a Ma- 
nistee nel Michigan (un disco madre 
e un dìlsco figlio che volavano ap¬ 
paiati), a Bonham, nel Texas (un 
grosso sigaro che emetteva bagliori 
rossastri). 

« È chiaro come il sole che anche 
ad andarci cauti, qualcosa in cielo 
c'è: non parliamo di dischi volanti, 
ma di oggetti non identificati, ufolo¬ 
gici, diala sigla Ufo, unidentified 
uying objects », dice Renzo Cabassi, 
uno dei soci più attivi del Cun.cen¬ 
tro ufologico nazionale per lo studio 
dei fenomeni ritenuti extraterrestn. 

Amumeio. II Cun, nato ormai otto 
anni f^ (« Per regolare la fiumana 
di notizie spesso tendenziose e stu¬ 
diare la casistica precisa degli avvi¬ 
stamenti », dice il fondatore Giancar¬ 
lo Barattini), ha pubblicato di recen¬ 
te un annuncio su parecchi quotidia¬ 
ni. L'annuncio diceva: « Se vedete un 
oggetto misterioso, che non sia un 
pallone aerostatico, un jet, o un mis¬ 
sile appena partito da un base spa¬ 


ziale, avvertiteci immediatamente ». 

Presidente del Cun è Franco Van¬ 
ni, giornalista, direttore del scttirna- 
naie Qui Bologna. I soci sono 3 mila, 
fra loro si tengono in contatto per 
posta. 

Il Cun è in contatto anche con gli 
appassionati stranieri. Oltre agli 
americani in questo campo sono at¬ 
tivissimi inglesi, francesi e spagnoli. 
Ma nessun Paese è dimenticato: Vit¬ 
torio Cinelli, per esempio, si occupa 
dei collegamenti con gli ufologi au¬ 
straliani. « Una prova di più », dice, 
« della nostra serietà. Più che un 
hobby, il nostro è un lavoro. Prima 
o poi riusciremo a fare alzare gli 
occhi al cielo all'uomo della strada. 
£ allora anche lui si renderà final¬ 
mente conto di non essere più solo ». 

In Italia il Cun ha sedi anche a 
livello regionale. 

S anando arriva una segnalazione giu- 
icata interessante, i soci del Cun 
si spostano nella sede della città che 
l'ha ricevuta, per valutarla. « Per il 
caso di Fornacette », ricorda Barat¬ 
tini, « partimmo in fretta e furia tut¬ 
ti quanti ». A Fornacette, fra Ponte- 
dera e Livorno, nel giugno del 1966, 
parecchie persone videro un oggetto 
luminoso atterrare lentamente e ri¬ 
manere fermo 25 secondi. Emanava 
una luce argentea e lasciava una scia 
grànellpsa fosforescente. Il Cun rac¬ 
colse 27 pagine di dati, i nomi di 
tutti i testimoni, l'analisi del terreno 
e degli arbusti schiacciati, e catalogò 
l'avvistamento come uno dei piu in¬ 
teressanti mai avvenuti in Italia. 

Un altro episodio famoso è quello 
capitato il 1® novembre 1954 nelle 
campagne intorno ad Arezzo, a Cen- 
nina. Rosa Lotti, una contadina di 
40 anni, madre di 4 figli alle 6,30 di 
mattina uscì di casa per andare a 
messa. Rosa si era messa l’abito buo¬ 
no ma non le calze: per paura di 
sciuparle (doveva attraversare il bo¬ 
sco) le teneva in mano. In mano ave¬ 
va anche un mazzetto di garofani, 
destinati all'altare. In uno spiazzo 
erboso vide improvvisamente uno 


strano oggetto a forma di fuso, con 
una delle punte infilate nel terreno. 
Si avvicinò e vide sbucare dalle fi¬ 
nestre due esseri minuscoli, con sem¬ 
bianze umane, occhi vispi, che sorri¬ 
devano parlottando fra loro in una 
lingua incomprensibile. 

Fotografìa. Uno dei due esseri tol¬ 
se delicatamente di mano alla donna 
i fiori e le calze, li osservò incurio¬ 
sito e li gettò all'interno del fuso. 
Poi, attraverso un piccolo sportelli¬ 
no aperto al centro del fuso, prese 
un piccolo oggetto di un materiale 
simile al cartone, se lo mise al petto 
e lo puntò verso la contadina come 
se volesse farle una foto. Rosa im¬ 
paurita scappò via e quando tornò 
sul terreno rimaneva soltanto un 
piccolo foro di 10 centimetri. 

Segnalare, studiare e catalogare 
avvistamenti del genere, nuovi o vèc¬ 
chi, è abbastanza costoso e per tira¬ 
re avanti il Cun si autofìnanzia. Ogni 
socio versa una quota da 3 a 10 mi¬ 
la lire. I soldi servono anche per la 
rivista Nofiziario Ufo (5 mila co¬ 
pie), e per elaborare i dati delle se¬ 
gnalazioni mediante calcolatori. 

Un sistema di più per valutarne la 
veridicità. « In questo campo », si la¬ 
menta Barattini, « visionari, megalo¬ 
mani ed esaltati sono all'ordine del 
giorno e ci screditano ». 

Nel giugno scorso Renato Pellic- 
ciari, 26 anni, impiegato a Cologno 
Monzese, comunicò al Cun di avere 
visto misteriosi piatti volanti. « Il 
primo disco sfrecciò a velocità im¬ 
pressionante », scrisse. « A distanza 
di due minuti ne passò un altro, poi 
un altro ancora fino a contarne otto ». 

La lettera finì nel cestino senza 
controlli a causa del post-scriptum. 
Roberto Pellicciari assicurava di es¬ 
sere in contatto telepatico con gli 
extraterrestri da anni. « Verso se¬ 
ra », diceva il post-scriptum, « mi 
sento irresistibilmente spinto a im¬ 
pugnare la penna. E allora la mia 
mano, da sola, traccia messaggi sul¬ 
la carta a non finire ». 

Ida Allquó 


Non sono pochi i militari - e fra essi anche degli alti ufficiali - che sovente, 
conoscendo la nostra serietà e la correttezza del nostro "oodus operandi*, cl In 
formano di questioni che potrebbero rimanere riservate. E* però evidente che ciò 
non può e non deve bastarci. Tutto quello che chiediamo è che, nell* I nteresse del 
la verità, cl sla dato modo di operare anche In eertl ambienti alla luce del so¬ 
le; e che non si ammantino oltre relazioni o testi moni anze qualificate ed atter>-> 
diblll df una riservatezza fuori luogo* L'opinione pubblica non può continuare a 
Ignorare quello che altrove è noto* lo spirito ed 11 realismo del CUN sono or 
mal fin troppo noti per poter essere ricordati a chi dt dovere* Una coHaborazIo 


ne fra noi e quanti hanno fino od oggi ufficiosamente seguito la questione so— 

che negli abbienti militari e della difesa non sarebbe. Infatti, soltanto auspicablls, ma necessvia. Nell'Interesse gene- 
r ale* 


R. P 


ITALIA: Il 'flap continua.... 


AVVISTAMENTI IN PIEMONTE E IN TOSCANA 

\ ■ .. . . ■■■ . ■ 

Sette dischi volanti 
visti ieri sull'Italia 


DUE SCORTI A TORINO, ALTRI IN VAL DI SUSA 

AVVISTAMENTI A CATeIiÌA 
DEI <DISCHI> IN PIEMONTE 


In Val di Susa è già da una decina di giorni [jpa «torretta girevole» su un globo luminoso 
che appaiono dei misteriosi oggetti luminosi-—-- 


Torino, 3 

Quattro oggetti volanti sono 
stati visti oggi nel cielo di 
Susa da centinaia di persone. 
Alle 17.45 due misteriosi og¬ 
getti sono apparsi nei pressi 
di Pian del Frais, sulla cresta 
delle montagne che circonda¬ 
no Susa. Il più grande, ovoi¬ 
dale, procedeva a scatti, se¬ 
guito da un altro, più piccolo. 
Pili tardi, l’oggetto ovoidale è 
comparso seguito da tre più 
piccoli: poi tutti sono spariti 
in direzione della Val Chi- 
.sone. 

L'apparizione di questa sera 
fa seguito a numerose altre 
avvenute nei giorni scorsi. Da 
una decina di giorni, in Val 
di Susa si susseguono le te¬ 
stimonianze di persone che af¬ 
fermano di aver visto, nelle 


ore notturne, oggetti misterio¬ 
si. Proprio in concomitanza 
con la segnalazione di oggetti 
volanti, la scorsa settimana, a 
Monpantero, si è avuto un ca¬ 
lo di tensione, che è stato rile 
vaio, due volte e per otto se¬ 
condi. alla centrale Enel di 
Venaus. I tecnici affermano 
che ciò può essere stato cau¬ 
sato dal forte vento. . 

Altri tre dischi volanti di 
forma ovale, con la parte su¬ 
periore contrassegnata da una 
luce blu e quella sottostante 
di luce rossastra, sono stati 
avvistati verso le 19 nel cielo 
di San Piero Agliana oltre Pa¬ 
rato. Diverse persone hanno 
detto di aver scorto gli «og¬ 
getti» che dopo una serie di 
evoluzioni, muovendosi quasi 
in sincronia, sono scomparsi. 

(Ansa) 


Torino, 4 

Due «dischi volanti» sono 
stati avvistati, oggi a Torino, 
da numerosissime persone, 
compresi gli equipaggi delle 
radiomobili dei carabinieri e 
della polizia, sulla perpendico¬ 
lare del rione Mirafiori e so¬ 
no stati notati anche da per¬ 
sone alla periferia opposta 
della città o residenti n^' co¬ 
muni dell'immediata «cintura» 
torinese: erano due globi lu¬ 
minosi, che sono rimasti im¬ 
mobili nel cielo per parecchio 
tempo emanando una luce 
vivissima, giallognola e ten¬ 
dente al rosa nella parte in¬ 
feriore. Alcuni testimoni, che 
hanno potuto osservare il fe¬ 
nomeno servendosi di bino¬ 
coli più o meno potenti, han¬ 
no creduto di notare nella 
parte superiore una specie di 
rigonfiamento, che ruotava co¬ 
me una torretta girevole. 

Uno degli oggetti misteriosi 
si è «spento» a un certo pun¬ 


to, per riaccendersi subito do¬ 
po e quindi scomparire di 
nuovo. L'altro, prima di scom¬ 
parire, ha subito — sempre 
secondo i numerosissimi te¬ 
stimoni — una trasformazio¬ 
ne: ha girato vorticosamente 
attorno al proprio asse, ema¬ 
nando raggi dal blu al rosso , 
e si è quindi allontannato in 
direzione della Val di Susa. 

A Susa, in serata, è stato 
infatti notato un «oggetto» 
analogo, alto nel cielo; un’al¬ 
tra «palla» luminosa, che cam¬ 
biava colore spostandosi len¬ 
tamente fra Claviere e Bardo- 
nocchia», era stata avvistata 
stamattina dai ferrovieri del¬ 
la stazione di Salbertrand. 
Sempre nell'alta Val di Susa, 
ma ormai in territorio france¬ 
se, sarebbero stati scorti nel 
pomeriggio alcuni aerei mili¬ 
tari francesi, che inseguivano 
un oggetto volante sc»no- 
scluto. 

(Ansa) 

5/12 1973 
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<PISC0 VOiANTE» SOPRA lA WAIMIZZA 

Anche Gorizia 
ha il suo UFO 

Molte persoae degoe di fede l'haaao visto 
effettuare ardite «iaipossibill» ocrobasle 


Che sia il momento degli «U. 
F.O.» è certo. In tutte le parti 
d'Italia gli avvistamenti si sus¬ 
seguono con ritmo incalzante. 
Gorizia non ha voluto essere da 
meno. Martedì pomeriggio alcu¬ 
ni automobilisti transitanti sul¬ 
lo stradone della Malnizza han¬ 
no improvvisamente fermato 1 
loro automezzi per osservare lo 
stnno fenomeno che, a loro di¬ 
re, stava avvenendo nel cielo. 


Un oggetto non meglio identifi¬ 
cato stava compiendo evoluzioni 
sopra le loro teste. Erano le 16 
e 20 circa. Il «disco volante» 
volteggiava acrobaticamente la¬ 
sciando attoniti gli spettatori. 

A riferiré "ffifflJhsueta appa¬ 
rizione sono state persone de¬ 
gne di fede, tra le quali un pi¬ 
lota di linea civile. Le descri¬ 
zioni concordano: l’oggetto asso- 
znigllava a un cfisco, ma «gon¬ 


fio» al centro di colore chiaro 
e splendente con strani riflessi, 
lasciava dietro a sé una scia 
regolare. Il particolare che, co¬ 
munque, ha impressionato mag¬ 
giormente sono state le acroba¬ 
zie compiute dair«U.F.O.». Il 
moto era irregolare, un conti¬ 
nuo zigzagare: i cambi di dire¬ 
zione erano talmente repentini 
da sembrare imposslbdld. Pro¬ 
prio questo particolare ha fatto 
arrivare alla conclusione ohe 
non potesse assolutamente trat¬ 
tarsi di un normale aereo in 
volo. Particolare quest'ultimo 
pienamente confermato dal pilo- 
ta di linea. 

L'avvistamento è avvenuto co¬ 
me abbiamo detto sulla Madniz- 
za, verso Gradisca. L'oggetto 
proveniva da direzione Est di¬ 
retto verso Ovest.. Dopo le evo¬ 
luzioni è ritornato oofi una velo- 
cità impressionante verso 11 pun¬ 
to di provenienza. In tutto, il 
fenomeno ha avuto una duiata 
approssimativa di circa cinque 
minuti. 

Le ipotesi — a questo punto 
— possono essere numerose. Un 
aereo militare fuori rotta? Negli 
awlstaxnentl finora effettuati» 
nessuno ha mal rilevato che gli 
«Unidentified Flylng Objects» la¬ 


sciassero una scia di oondenea- 
zione. Resta però il problema 
delle manovre repentine. Potreb¬ 
be essersi trattato di un pafione 
sonda o aerostatico. 

Interpellato, il comando detto 
aeroporto militare di Gorlala ha 
negato che esistesse quailalasl 
volo militare autorizzato sopra 
la zona indicata, considerato an¬ 
che il divieto di sorvolo in vici¬ 
nanza al confine. A sua volta il 
cap. Veroni, dell'aeroporto re¬ 
gionale, ha assicurato ohe nes¬ 
sun volo civile ha come rotta 11 
punto in questione. Quanto alla 
eventualità che al tiattMe pro- 
prio.di un dlsoo» M cap. Veroni 
ha detto ohe non sarebbe nufla 
di stiano. A oonfemm di ciò» ba 
riferito ohe circa un meee fa 
uno strano oggetto non ldsotlft> 
cato aveva seguito per quaM bit- 
to 11 volo l'aereo (Mia Uim tra 
Milano e Ronchi. Il capÉtano» 
avvertito dal pilota, aveva dato 
l'allarme alla difesa aerea. In 
quel particolare momoito, Inol¬ 
tre, le basi missilistiche avevano 
seguito U tutto e l'oggetto era 
stato visto nettamenteoaìla tor¬ 
re di controllo, anche se sud 
radar nulla appariva. 

A. G. 


IL PICCOLO, 6/12/1973 
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Tre dischi luminosi 
volavano sulla città 

Le testimonianze di una trentina di piacentini che hanno os¬ 
servato misteriose luci solcare il cielo, arrestarsi e ripartire 


LIBERTA’ 

9,11/1973 


«UFO» 
AVVISTATO 
IN EMILIA 

Mantova. 11 dicembre. 


Sorprendenti testimonianze di 
una trentina di piacentini: han¬ 
no osservato misteriosi oggetti 
luminosi, a forma di disco, sol¬ 
care il cielo, arrestarsi e ripar¬ 
tire silenziosi. Tutti sono certi 
di non aver avuto le traveggple; 
ma nessuno di loro vuol trarre 
delle conclusioni troppo affret¬ 
tate e fantasiose su quello che 
ha visto. Le persone che sono 
venute in redazione a riferire 
Taccaduto hanno detto di aver 
vinto una certa titubanza, do¬ 
vuta al timore di non essere 
credute. Cosa saranno gli strani 
oggetti? Le ipotesi fa queste 
settimane dense di awistaxnf^i 
del |[enere jjossono esser e Trote. 
Sta di latto dhe M f^monian- 
ze in questo caso, concordanq. 

Ieri sera tre studenti, poi udà 
signora di mezza età e succé^ 

Oggetti misteriosi 
nel cielo di Pisa , 

Pisa» 9 nofembre (Anta) 

Quattro oggetti luminosi so-i 
no stati visti la eoom notte»! 
nel cielo di Pisa» da fnippi di 
turisti. Da ima venditrice am¬ 
bulante e dal proprietario di 
una bancarella in piasn dei 
Bdlracoli. Tutti hanno detto di 
aver scorto nitidamente» nel 
cielo stellatò, un oggettò lu¬ 
minoso che emetteva una luce 
violenta, azzurrognola, seguito 
da altri tre tutti sulla stessa 
ttmiettofia, 

n fenomeno è durato oltre 
eei minuti e mmzo. E’ stato 
chiesto alla base aerea di San 
Giusto se poteva trattarsi di 
aerei supersonici, ma è stato 
preoiaatò che nessun appareo- 
chio gl era alzato in volo a 
queirora. 

LTB^.RTA * 

io/n/T07^ 


Oggetto luminoso 
sopra la città 

Un oggetto luminoso con 
tanto di coda è stato osservar 
to ieri pomeriggio da nume¬ 
rose persone prima dal piaz¬ 
zale Michelangelo e poi da 
Porta Romana. Altre segnala¬ 
zioni ci sono giunte un po* da 
ogni parte della città. 

L'osservazione è stata fatta 
tra le 16,50 e le 17 da un 
gruppo di persone in attesa 


sivamente un altro studente han¬ 
no riferito di aver visto pas¬ 
sare nel cielo velocissimo, sen¬ 
za far rumore, un oggetto lumi¬ 
noso apparentemente sferico a 
luce blanca-roSsastra molto in¬ 
tensa. 

«Erano le 18 e camminava¬ 
mo in via rv Novembre — 
hanno detto 1 primi tre studen¬ 
ti, Cesare Ausaldi che studia 
lingue, Cesare Fochi delllstitu- 
to tecnico agrario ed Emilio 
Cravari dell'Istituto tecnico in¬ 
dustriale — quando slamo stati 
impressionati da. una improv¬ 
visa luce in cielo. Era altissima 
ed appariva grossa come il faro 
4i un’auto. E' scomparsa a gran¬ 
de velocità vergo*fdnanò ST La- 
testJmcn anià è cohférmata in 
ogni punto da ima al^iòra df 
mezza era, che senza sapere del¬ 
l'avvistamento degli Studenti, ci 
ha riferito quanto ha visto in 
cielo. Lo stesso ha detto Stefa¬ 
no Lanza, uno studente del Li¬ 
ceo Scientifico c^ alle 18 là 
trovava In via Manfredi. TTrt 
altro giovane, Luigi Lodigiani, 
ha riferito che il disco miste¬ 
rioso emanava una luce con 
sfumature rosee e gialle. 

Ma più sorprendente è quan¬ 
to ci ha raccontato il sig. Giu¬ 
seppe Spalazzi, presidente della 
sezione Avis di S. Nicolò: «Mer¬ 
coledì sera, verso le 19,30 per¬ 
correva in auto la via Emilia 
Pavese, diretto a casa, quando 
poco prima di Sant'Antonio ha 
avuto la sorpresa di vedere in 
cielo, quasi sulla verticale della 
vettura tre corpi luminosi che 
volavano in formazione. Come 
tre lune, due bianchissime, la 
terza con riflessi rossastri. Ho 
avuto rimpressdone che gli og¬ 
getti fossero ad una altezza di 
1000-1500 metri. Silenziosi si 
spostavano a bassa velocità ap¬ 
parente, tanto che potevo sem¬ 
pre avérli sott'occhio. Quando 
sono arrivato sul ponte del Treb¬ 
bia, ho notato che 1 tre oggetti 
hanno cambiato direzione, si so¬ 
no diretti verso la oolllnjs e si 


dell'autobus dell'ATAF aUa 
fermata del piazzale. Le stes¬ 
se persone, salite sull'autobus 
diretto verso Porta Romana, 
hanno commentato il fatto c 
quando il mezzo pubblico ha 
ramunto la fine del viale dei 
Colli hanno rivisto, e con loro 
quanti erano sull'automezzo, lo 
oggetto luminoso che aveva ae¬ 
rò cambiato posizione e dire¬ 
zione. Ora si presentava in 
forma ovale, con una protu¬ 
beranza sulla parte posteriore. 
La sua posizione era all'incir- 
ca a un'altezza di cinque-sei- 


sono fermati sopra la sona di 
Casaliggio. Appena arrivato a 
San Nicolò, nei pressi della 
chiesa, sono sceso dall'auto ed 
ho visto di nuovo i tre oggetti 
fermi in cielo. Li ho Indicati 
ad alcuni conoscenti e anch'esal 
hanno constatato 11 fenomeno 
meravigliati. In breve una ven¬ 
tina di persone si è raccòlta 
a naso all'aria e qualcuno è an¬ 
che andato a prendere un bi¬ 
nocolo. Dopo un quarto d'ora 
una delle luci si è allontanata 
dalle altre ed è partita a di¬ 
screta velocità In direzione di 
Stradella. Dopo una dedni^ di 
minuti anche gli altri due og¬ 
getti lumlnoai ae ne sono 
ih direzione opx>osta. 
hanno detto obe sono stati visti 
anche a Mortizza ». H signor 
Spallazzl è stato pilota di alian¬ 
ti militari. 


«Ufo» avvistato 


Un oggetto volante scono¬ 
sciuto sarebbe stato visto 
domenica nel cielo dell’Emi- 
lia da un fotoreporter man¬ 
tovano, Luigi Mora, che sta¬ 
va andando In automobile 
verso Fori! per fare un ser¬ 
vizio sulla partita di calcio 
di serie « D » tra la squadra 
locale e il Suzzare. 

Il fotografo ha visto in 
alto nel cielo, davanti a sè, 
«una vivida luce bianca che 
si spostava rapidamente co¬ 
me se viaggiasse nello spa¬ 
zio " di piatto " ». Luigi Mo¬ 
ra ha bloccato l'automobile 
piuttosto impressionato ed è 
sceso; non ha dimenticato co¬ 
munque Il suo mestiere e ha 
subito fotografato !'« oggetto 
misterioso »: ha avuto appe¬ 
na il tempo di scattare qual¬ 
che immagine e r«Ufo» è 


nel Reggiane 

Reggio Emilia, 16 dicembre 
Gli Ufo dopo le ripetute ap¬ 
parizioni nel cielo di Torino, 
sembrano essersi spostati de¬ 
cisamente nel Reggiano. L'ul¬ 
timo di una serie di avvista- 
mente è stato effettuato da 
^e dipendenti di uno spac¬ 
co alimentare di Montecchio, 
ùna cittadina della provincia, 
i quali hanno affermato di 
aver visto muoversi nel cielo 
un oggetto sferico di color 
grigio, che aveva al centro un 
faro rosso. I duè, Lorenzo Ca- 
raffi e lader NaMi, stavano 
dirigendosi verso Montecchio 
a bordo di un'auto quando è 
cohiparso il «disco». 

TI. RE'^TO TITilT, CARLINO 

17 / 1 ?/ 197 ^ 


LA NAZIONE, 
28/1?/197'< 
CH. DI 



scomparso, «come se fosse 
precipitato » ha precisato II 
fotoreporter. Nelle fotografie 
scattate da Mora !'« Ufo » 
appare un globo luminosissi¬ 
mo nei cielo nero. 

LA NAZIONE, 

1 ?/ 1’/1973 


DISCO VOLANTE 
A SETTIGNANO? 

Un « disco volante » avrebbe 
fatto la sua comparsa sul oie- 
ihP di Fiitnse. Di questo arri- 
àà sodo stata àtcttoe) persone 
che la sera di Natale» magari 
dopo tin'abbondante cena in al- 
oropagnla» g v iabbeio às- 
llitito da piazza NicedÒ toa- 
msea/à Setti^ano» dllimfHè- 
to spettaedo offerto da un Og- 
#dto luminoso che' dopo easer- 
•I spostato io ampi «iVa 
città, aenza tmettera iloua i6o> 
oa» è scomptfw oal ot^ dd 
«klo. 

Tali ipettaSoc!^ aooolmi, do¬ 
po aver assistito et fatto hanno 
telefonato a un^ageoiii di stam¬ 
pa per dame notizia. Nè ca¬ 
rabinieri, nè polizia sono alati 
informati della apparìzkifia del¬ 
l'oggetto luminoso. A Settiroa¬ 
no nésiuno aapevB nisota w- 
Tawistamento. 


cento metri sulla direttrice del¬ 
le autostrade. 


LA NAZIONE, 

57 / 12/1973 
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TRI TtsTmomuai 

A muto s. eiAtom 


Seno sicuro 

HO VISTO 

UN «uro» 


UFO anche nel cielo di MI | questa affascinante .storia ai 
lano. E’ la prima volta in | limiti tra fantasia e realtà 


che un disco volante fa la 
sua apparizione su Milano 
L’hanno visto in tre alla tra 
zlone Badile di Zibido San 
Giacomo. Nonni r nipotino: 
sono rima.sti per quaranta mi 
nuti a guardarlo, per strada 
ed alle finestre di casa con 
un potentissimo binocolo. Ne 
hanno fatto anclie una .sene 
di disegni, .stando ai quali 
TUFO ha notevoli somlglian 
z« con l’oggetto luminoso fo¬ 
tografato nel cielo di La Spe 
zia verso la fine di ottobre. 

UFO — è noU) ~ è una 
sigla ormai universalizzata 
die sta |>er ♦ Unidentiflerì 
flyng obJecLs ♦ ovvero «ogget¬ 
ti volanti non identificati * 
Da trentanni si su^'Cguono le 
« apparizioni x». Hanno cornili 
ciato gli americani, clic in 
queste cose ci sanno fare; poi 
il fenomrno degli avvistameli 
ti di oggetti e\traterrestri si 
è esteso. Da tre iTii\si me/ 
E’Italla sta vedendt» UFO. In 
Liguria, dove ire giovani so 
no anche riusciti a scattare 
fotografìe (con una pazieii^ 
incredibile: hanno trascorso 
un’intera settimana su una 


Arrivano gli «UFO » nel cielo della riviera 


Disco volante avvistato 

da una famiglia dì Cattolica 

£’ accaduto alle 23 del giorno di Santo Stefano - «^Non so¬ 
no un visionario: Vho centrato persino col cannocchiale t» 
Una donna terrorizzata - Analoga visione da San Marino 


« Era un brillante oggetto 
nel cielo, di forma sferica, ma 
con la base sfaccettata, che 
sprigionava colori diversi, lu¬ 
minosissimi, come un diaman¬ 
te colpito dal sole. Prima sem¬ 
brava immobile, ma poi ha 
cominciato a ruotare su se 
stesso, a velocità impressio¬ 
nante, trasformandosi in una 
forma ovale circondata da un 
alone bianchissimo. Infine si 
è spostato dal cielo di Gabic- 
ce su quello di Gradara, scom- 
pn rendo. Siamo rimasti tal¬ 
mente impressionati da non 
dormire tutta notte ». 

Ufo, quindi, da Torino sul¬ 
la nostra costa? 

Protagonisti deH’insolita vi¬ 
sione « astrale », è stata una 
famiglia di Cattolica: il si¬ 
gnor Antonio Arces di 31 an¬ 
ni, la moglie Gira di 27 e la 
sorella dell'Arces, Tina, di 34. 
Il fenomeno è stato notato 
verso le ore 23 del 26 dicem¬ 
bre, daH’abitazione degli Ar¬ 
ces, al quarto piano del civi¬ 
co 45 di via Ugo Foscolo. 

« Non sono un visionario 
-T continua il signor Arces —. 
Ho idee chiare ho sempre 
sorriso dei dischi volanti, tan¬ 
to che non affermo nulla nep¬ 
pure ora; però ieri sera, sul¬ 
la terrazza della mia abitazio¬ 


ne, assieme a mia moglie e a 
mia sorella, sono, rimasto 
esterefatto. 3ono riuscito a 
centrare l’oggetto anche col 
cannocchiale e la mia impres¬ 
sione è stata enorme quan¬ 
do ho notato che girava vor¬ 
ticosamente su sè stesso. Mia 
sorella è scappata via, mezza 
terrorizzata ». 

La sorella del signor Arces, 
Tina, assiste i pazienti di not¬ 
te all’ospedale di Rimini. Una 
donna quindi abkuata alla 
realtà. Il signor Arces, origi¬ 
nario di Grottaglie di Taran¬ 
to, è un uomo sveglio, otti¬ 
mo operaio, calmo. La mo¬ 
glie, madre di due figli è de¬ 
dita alla casa e alla famiglia, 
senza « visioni » per la testa. 
E’ stata la signora Tina a ve¬ 
dere per prima l’oggetto lumi¬ 
noso. Ha chiamato quindi gli 
altri. Nel breve tempo (l’ap¬ 
parizione è durata pochi mi¬ 
nuti) tutti e tre hanno cerca¬ 
to di richiamare l’attenzione 
di qualche vicino senza riu¬ 
scirci. La loro notte è stata 
quasi un incubo. Ogni tanto 
qualcuno di loro si alzava per 
guardare nel cielo, quasi affa¬ 
scinati e contemporaneamen¬ 
te timorosi di rivedere l’og¬ 
getto che non è più comparso. 

Anche da San Marino è sta¬ 


to notato, sul cielo della ri¬ 
viera un oggetto luminoso. Lo 
ha visto anche il fotorepor¬ 
ter Davide Minghini, a San 
Marino a cena coi familiari, e 
quindi sprovvisto di macchi¬ 
na fotografica. 

fCP. DI RIWInM 

28 dicembre 1973 
il Resto del Carlino 


Oggetto volante 

avvistato in Piemonte 

Condove (Torino)» 27 (Ansa) 

Decine di persone hanno se¬ 
guito nel tardo pomeriggio la 
traiettoria, nel cielo della bas¬ 
sa valle di Susa, di un lumino¬ 
so oggetto volante proveniente 
da nord-ovest. 

L’oggetto — secondo le de¬ 
scrizioni — aveva la forma al¬ 
lungata di un sigaro, era di co¬ 
lore arancione e procedeva a 
discreta velocità in direzione di 
Torino a una quota apparente¬ 
mente non troppo elevata. A un 
tratto l’oggetto ha rallentato 
fin quasi a fermarsi; quindi è 
scomparso improvvisamente. 


CORRIERE D'INFORMAZIONE 
28 DICEMBRE 1973 

muiitagna a scrutare il cielo : 
in Piemonte. Più lecenteinen 
te in Toscana Mancava nella 
lista solo Milano Ma alla la¬ 
cuna hanno ovviato la sera di 
Santo Sti^fano i coniugi Arto 
li ed li nipote Stefano Zannler. 
Umberto e Tersilia Arioli (ses- 
santacinqur e sessant’anni» 
con il nipote. Stefano di un¬ 
dici anni, stavano ritornando 
a casa (abitano alla frazione 
Badile di Zibido San Giaco¬ 
mo) l altra sera. 

Erano le 18.20, stava ca 
landò la nebbia, ma il ciclo 
sereno si riu.sciva ancora a 
vedere. Il primo a scorgere 
lo strano oggetto luminoso è 
.stato Stefano. # Guarda non¬ 
no ha (il r.o ed il nonno ha 
\ i.sto anche lui. U:i oggetto 
rotondo, molto piU grande di 
una stella, più brillante. So 
no corsi a casa, lianno pie 
so un binocolo e si sono ri 
messi a guardare il cielo. Lo 
strano oggetto luminoso era 
ancora visibile ai binocolo, 
ma ancor più brillante di 
prima. 

L’v< apparizione * è durata 
esattamente trentotto mlnd- 
ti. Dalle 18.20 alle 18,58. Poi, 
nonni e nipotino hanno visto 
Toggetto scomparire. 

Nonni e nipote, peraltro, 
non si sono limitati a guar¬ 
dare ed a raccontare. Hanno 
fatto anche i disegni di quel¬ 
lo die hanno visto. Disegni 
chiarLssinii. E' Indubbio che 
qualcosa di strano c’era nel 
cielo, i disegni concordano, 
non possono aver sognato in 
tre o conlemporaueamente. 

Sulla visione » di Zibido 
San Giacomo non c’è molto 
altro da dire. Gli ufologi mi¬ 
lanesi da anni, invano, a 
caccia di dischi volanti non 
hanno visto nulla. All'osser¬ 
vatorio astronòmico di Brera 
non è giunta alcuna segnala¬ 
zione. Né gli esperti sanno 
dare una spiegazione a quan 
to hanno visto nonni e nipo¬ 
te. S’era pensato, in un pri 
mo momento, che TUFO non 
fosse nient’altro che la famo- 
.'ia cometa Kohoutek apparsa 
in anticipo per pochi Intimi. 
Non è la cometa. E il miste¬ 
ro resta. 

IHIimimNWWIMIIIIHUIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIII^ 

* * » 

Un «oggetto volante scono¬ 
sciuto» è stato avvistato la scor¬ 
sa notte verso le 23 nel cielo 
di Cattolica da varie persone. 
L’oggeto, che era visibile anche 
da San Marino, emanava una 
luce intensissima ed aveva una 
forma prismatica. Coloro che 
l'hanno osservato hanno detto 
che, nella parte inferiore, la lu¬ 
ce era di diversi colori e che 
l'oggetto ruotava su se stesso 
come una trottola. Dopo qual¬ 
che minuto la velocità di rota¬ 
zione è aumentata sicché la sua 
forma è diventata quasi ovale, 
circondata da un alone bian¬ 
chissimo. 

Il signor Antonio Arces di 31 
anni di Cattolica ha potuto os¬ 
servarlo con un cannocchiale 
assieme alla moglie ed alla so¬ 
rella. 

LIBERTA', 28/12/1973 
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Ieri, al largo deir isolotto di Bergeggi 

«Palla di fuoco» in mare. 
Allarme,ricerche,mistero 

Savona, 7 gennaio 

1 mezzi navali del commissariato di porto, della Guardia di finanza e della capi¬ 
taneria sono rimasti per oltre quattro ore in stato dì allarme in seguito ad un misterioso 
Issmincso, una specie di «palla di fuoco», che, secondo la segnalazione di un 
pensionato, sarebbe precipitato in mare al largo dell’isolotto di Bergeggi. Le autorità 
hanno in un primo tempo temuto che potesse trattarsi di una possibile sciagura aeiea. 


Ma questa ipotesi è poi ca¬ 
duta: nonostante le accurate 
ricerche, non è stato rinvenu* 
to in mare alcun relitto. La 
«voce» deirawistamento del- 
l’oggetto inc^descente si è dif¬ 
fusa nel corso del pomeriggio, 
a Spotomo, Savona e in altre 
località rivierasche, e da più 
parti si è cominciato a parlare 
di un probabile passaggio di 
«Ufo» (oggetto volante non 


identificato). 

L’allarme è stato dato, verso 
le 10, da Petronio Marcuoci, un 
pensionato statale che abita in 
una villetta in località «Roc¬ 
ca» sul versante dì fronte al 
mare. L’uomo ha telefonato al 
«113» della questura e dopo po¬ 
chi minuti è scattato 11 servizio 
di soccorso in mare e di emer¬ 
genza. 

Racconta Manmcci: «Erano 


circa le otto. Mi ero alzato da 
poco e sono uscito sul terrazzo 
dal quale si può osservare buo¬ 
na parte del golfo e, nelle gioi^ 
nate particolarmente serene, si 
riesce a scorgere la Corsica. 

Improvvisamente, alPorizzonte, 
ho notato un oggetto luminoso 
che scendeva o precipitava in ~ 
mare. Ho afferrato i binocoli 
per vedere meglio. Pareva una 
palla di fuoco. Dietro dì sé 


lasciava una scia bianchì, diver¬ 
sa; però, da quella di un aereo 
a reazione in quanto più corta 
e non lineare. Ad un certo mo¬ 
mento c’è stato Timpatto in 
mare e non ho visto più nulla». 

Petronio Marcucci, secondf’ 
quanto ha raccontato, ritenen¬ 
do che altre persone avessero 
visto l’oggetto luminoso, ha ac¬ 
ceso la radio. «Pensavo di po¬ 
ter sapere che cosa era acca¬ 
duto, ma nessun notiziario ne 
ha accennato e verso le dieci 
ho deciso di telefonare in que¬ 
stura». 

Il pensionato ha illustrato con 
un disegno la forma delloggetto 
da lui avvistato. 

Verso le 14. in considerazio¬ 
ne che nessun aereo risultava 
disperso, le ricerche anno state 
sospese e le motovedette sora 
rientrate in porta 

IL tempo OKW» 

4 febbraio 1974 


XE3I3IEXO «LI ASTRONOMI SANNO SPIEGARE QUESTO «PUNTINO» 


Un mistero accanto alla cometa 



Pubblichiamo soltanto oggi, 
dopo avere invano atteso ana¬ 
loga informazione da fonte 
qualificata, la « notizia foto¬ 
grafica » che qui accanto ri¬ 
produciamo garantendone, in¬ 
nanzi tutto, l'assoluta serietà. 
La « notizia », che per il mo¬ 
mento è inspiegabile, consiste 
nel dischetto luminoso che, 
nella foto, abbiamo circonda¬ 
to con un circoletto bianco. 
Come si vede, il punto appa¬ 
re accanto alla famosa come¬ 
ta Kohoutek della quale gli 
astronomi dilettanti del «grup¬ 
po Del Sole», come già molte 
volte hanno fatto, scattarono 
la presente fotografia. 

La foto è stata scattata alle 
19,30 del 12 gennaio da Hiano, 
con 6 minuti di posa, dai si¬ 
gnori Battisti e Bertoni che, 
alle 19,20, dopo 13 minuti di 
posa, avevano finito di scat¬ 
tarne un'altra. Mentre in quel¬ 
la delle 19,20 la cometa appa¬ 
riva sola, nella seconda foto 
Battisti e Bertoni viaero, con 
meraviglia, il punto luminoso. 
'Contemporaneamente, a Man- 
ziana, il pittore Claudio Del 
Sole faceva osservazioni della 
zona celeste con un telescopio 
simile a quello usato da Ber¬ 
toni e Battisti e riscontrava 
visualmente l'oggetto che, co¬ 
me diametro, appariva legger¬ 
mente più piccoli} di Giove, di 
colore rossastro e dai bordi 
assai nitidi. 

Che cos'era lo strano,-ina¬ 
spettato oggetto? Così come 
Vosservazione visiva di Del 
Sole esclude un difetto foto¬ 
grafico, così la fotografia e- 
sclude un abbaglio di Del So¬ 
le. D'altra parte, consultati i 
dati relativi alla zona foto¬ 
grafata, Del Sole, Battisti e 


Bertoni hanno potuto esclu¬ 
dere, senza possibilità di er¬ 
rore. che si trattasse di uno 
dei nove pianeti. Questi, per 
dt più, avrebbero lasciato una 
traccia simile a quella della 
stella e visibile nella foto, e 
non una immagine circolare e 
ferma, dai bordi ben nitidi. 

Cosi dicasi, ed a maggior 
ragione, per l'ipotesi di un sa¬ 
tellite artificiale, che avrebbe 
lasciato una traccia e ben più 


luHga di ,quelle lasciate da 
stelle e da pianeti. L'oggetto 
si muoveva apparentemente 
con la stessa velocità della co¬ 
meta sul cui nucleo è stata 
guidata la fotografia^ 
Riassumendo: Voggetto è ap¬ 
parso improvvisamente nella 
zona del cielo dove di esso 
non esisteva traccia dieci mi¬ 
nuti primo; esso non era un 
satellite artificiale, non era 
una stella né un pianeta; è 


stato fotografato ed è stato 
osservato visuatmenìe. Che co¬ 
sa era, dunque? 

I nostri astronomi dilettan¬ 
ti non sono in grado di dare 
una spiegazione del fenome¬ 
no e sarebbero assai lieti, .e 
noi con loro, di sapere se foen- 
ti qualificate lo hanno rileva¬ 
to nel corso delle numerose 
osservazioni certamente effet¬ 
tuate, e quale spiegazione ab¬ 
biano potuto dame. 
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SEGRETO IL RAPPORTO 
DELL’ A.M. 



CUN’S INVESTIGATION: 
ITALIAN AIR FORCE REPORT 
ON THE CASELLE AIRPORT 
UFO SIGHTIN6 CLASSIFIED 
AS "SECRET”. WHI? 


suiravvistamento UFO 
di Caselle. PERCHE’? 


VINF-POI’30 NCVEMDPe 1973, ORE 19-00 CIRCHI; -jn oggetto volante 
Itimi roso drl 1* apparenza di un globo di luce emanante del bi- 
g 1 iorì oi.-1 sit^ di colora?' 'e violette alUnzZ'ir— 

ro e il ro''v',o) è avvìstaV- ic ) ìelo de 1 i » Aeropor lo di Casel¬ 
le ^Torl--))- Il corpo Idertificcto è orserv tr d- letti i 

tecnici addetti alla torre li controllo e dai piloti di tre a 
Prei 7 un **PÌDer" NAV/UO da turismo 7 posti In f se li atter 
raggio (pilota: Riccardo Mar-^no), un *»DC-9" ir -arrivo da Parl^ 
gl tvolo SI 325) pilotato dal Comandante Giovane* Mezz -lami p 
un altro "OC-9" (volo A2 043) diretto a Roma con al comandi il 
pilota Tr aqui Ilio» Contemporaneamente, la presenza del miste¬ 
rioso Intruso è rilevata almeno da due radar: quello dell'Ae- 
sporto di Caselle e quello della base militare di Mori ara In 
Lombardi a - Sugli schermi radar l'UFO appare come un "punto ma 
ter! ale” di Intensità paragonata a quella causata da un grosso 
aereo di linea (come un "0(^8**). Secondo una testimonianza at 
tribulta al comandante militare dell» Aeroporto di Caselle, co 
lonnello RustlchelH, l'obiettivo appariva Inizialmente *»|mmo 
bile"- GII spostamenti successivi del corpo, seguiti si a vi- 
sualmenle che sullo schermo radar, appaiono aerodinamicamente 
"Incredibili** per un velivolo convenzi onale. UUFO esegue de¬ 
gli "spostamenti bruschi a scatti orizzontali e verticali e a 
velocità elevatissima"; In particolare."unn Impennata In ver¬ 
ticale di 4.8(X) metri In due secondi". Il tutto a quasi 5*000 
chilometri orari, cioè una velocità di 4 mach (quadri sonica) - 
Il pilota Marano, avvertito dalla torre di controllo dell'In 
spiegabile presenza, si fa guidare da terra verso l'obietti¬ 
vo e Infine lo avvista visualmente: è a circa 3*500 metri da 
lui. E qui si Inizia un Impossibile susseguirsi di deviazio¬ 
ni, picchiate, cabrate, "balli" verticali* L ' IFO sembra qua¬ 
si "giocare a rimpiattino" con 11 "PIper", Il cui pilota "In 
meno di un amen" se lo vede passare da prua In coda* Sebbene 
comprensibilmente emozionato. Il Marano non desiste e lo In- 
segue: la caccia si concluderà solo In prossimità di Voghera, 
quando la limitata autonomia del proprio velivolo Imporrà al 
Marano II rientro. L'LFO avrebbe proseguito la propria corsa 
In direzione di Genova- Sembra peraltro che subito dopo sareb 
be scomparso salendo In verticale "a candela" a "velocità qua 
drisonica"* Per Riccardo Marano l'avventura era finita* 

Ma per 11 C.U»N. era solo l'Inizio di una ricerca destinata a 
dare I suol frutti* Esaminiamoli* 


i nostri controlli cominciano 
il dove scaltri finiscono 

GII aspetti inarglnali deì 1 ' avvI stamento di Caselle non cl In¬ 
teressano- Per noi ha ben poca Importanza se l'UFO, oltre che 
da quelli di Caselle e Mortara, sla stato rilevato anche dal 
radar di Capo Mele e LInate; e se si a o no riapparso In segul^ 
io- Così pure è per noi di scarsa rilevanza il fatto che gli a 
enei militari della base di Camerl siano stati messi In stato 
di allarme e siano decollati per Intercettare l'UFO o meno- E 
che un ufficiale americano sla effettivamente giunto a Torino 
dal Comando NATO dì Napoli per svolgere un'inchiesta cl è pi>- 
re del tutto I ndl f ferente - F^quantl abbiano ascoltato dal te¬ 
stimone princloale della vicenda, Riccardo Marano, la cronaca 
dell'episodio, tiitto questo è 11 meno* Il più è stato 11 pre¬ 
ciso resoconto dell'accaduto fello dal Marano durante 1 Inter 
vista televisiva messa In onda nel corso del TELEGIORNALE del 
le 17-00 del 3 dicembre 1973. Nella precedente edizione, quel 
la delle 13-30, si era avuto un breve dibattito fra 11 gl orna 
lista G- DI corato ed 11 Cap. M. RubbI dell'Aeronautica Milita 
re: mentre DIeorato aveva affrontato 11 problema UFO In gene¬ 
rale e dal punto di vista statistico. Il Cap* RubbI dell* A-M. 
aveva dovuto onestamente ammettere che le caratteristiche del^ 
l’UFO di Caselle non potevano spiegarsi In base alle nostre ai 
tuall conoscenze. Testimonianze e commenti che, senza succes¬ 
sive smentite, costituiscono tuttora l'ultima parola sull'liw 
tero episodio* Il resto, la psicosi del giorni seguenti ed 11 
sensazionale affannosamente ricercato dalla stampa, non pote¬ 
vamo non lasciarlo da parte. Il caso "radar-visuale" di Casel 
le, da cui tutto o quasi era scaturito, era Infatti l'oblettj^ 
vo obbligato delle ricerche del C.U«N. e la chi ave ctell'enigma. 
Un nostro collaboratore, capitano del Servizio Meteorologico 
dell'Aeronautica, cl aveva prontamente Informati dell'eslsten 
za di un rapporto di una decina di pagine Inoltrato» dall»te 
roporto Militare di Caselle, alla Z.A.T. (Zona Aerea Terrlto 
riale) di Milano* Vista l'Impossibilità di venire z conoscen¬ 
za del contenuto di tale rapporto a Caselle, cl slamo rivol¬ 
ti, attraverso vari canali, agli ambienti responsabili del- 
l'A.M. di Milano; «a Invano* Come a Caselle# cl è stato dei 
to che non era possibile rendere noto 11 contenuto della rela 
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zlone In questione- Non potevamo non rlninnere sconcertati àz 
una sl-wilc ri scosta, data quasi scusandosi de un vecchio co» 
mintone al Dott- Franco 0ordr>nl-!3! sler I ; un uomo noto à que 
sto ufficiale non co »e attuale presidente del Centro Ufologi^ 
co Nazionale, ma ciuttosto come un ex-collega ed un asso piu 
rfdecorato d*ereonautlca. Fianco Bordoni-BIsler!, oggi sessan 
tunenne, ha Infatti ?1 suo attivo quattro medaglie d*argento 
al Valor Militare (delle quali due Sul campo) e la Croce di 
Ferro germanica oer le sue eroiche azioni di pilota da caccìs 
sulla Manica e la Gran Bretagna durante la prima fase dell *ul 
timo conflitto mondiale- Se aneh*egll si sentiva dare una sl^ 
m! le risposta era evidente che la questione era estremamente 
delicata^ confermando In tal modo l'Importanza del caso* Tut 
to ciò, naturalmente, non poteva non stimolare ulteriormente 
la nostra curiosi tò| specie In consideraztone del f atto che I 
dettagli dell'episodio erano ormai ben noti all'opinione pub 
bllca* Che cosa poteva giustificare un slmile riserbo? 
Confessiamo che non è stato facile venire a conoscenza del con 
tenuto del rapporto, ohe al momento si trova effettivamente 
presso l'Ufficio operazioni della 1^ RSglone Icrea a Mllano- 
Spsclflcare qui come c| slamo arrivati è ozioso* LMmportaiw 
te e ohe cl slamo riusciti* Veniamo quindi al dunque- 
Preci si amo subito che 11 documento non è stato visto diretta 
mente de noi, ma da un ufficiale superiore dell*A*H* nostro 
eollaborstore,ohe solo avrebbe potuto avere accesso agli ar¬ 
chivi del Comando In questione* Quante abbiamo così appreso, 
peraltro, potrebbe apparire piuttosto deludente» 11 rapporto 
tratta dell* avvi si amente sotto 11 profilo tecnico, non manca 
di riferire le testimonianze del personale Interessato e non 
omette le segnalazioni visuali dell'UFO; ma conferisce scar¬ 
sa Importanza al comport^nto anomalo del corpo volante ev- 
vicinato dilTIeeàrdo Marano attribuendo 11 tutto alle emotlvJ[ 
ià del pilota* Analogo discorso per quanto concerne la forma 
ed 11 colore della misteriosa presenza: le mutazioni cromati^ 

e 

ehe della luminosi tè del corpo sono messe In rapporto a fat¬ 
tori emozionali, ed 11 caso viene ridi menaionato suggerendo 
per esso una soluzione classiea, di natura meteorologi a at In 
particolare, l'avvistamento verrebbe spiegato come un non fl^ 
quante fenomeno di rifrazione delle onde radar su di una mas 
sa di sntrgis elettrostatica condensata (plasma)* Mettendoci 
al serrante del contenuto del rapporto, l'ufficiale In queitj^ 
sne nsn he mansato di confesserei che una slmile conclusione 
non può giustificare certamente 11 riserbo che tuttora cir» 
eonda l'accaduto, 1'InsplegebIle silenzio dell'A*M« dinanzi 
al commenti Incontrollati della stampe e al fenomeni di psl_ 
cosi cui 11 caso ha dato origine. Il fatto Infine che 11 do 
cumento ale classificato come "segreto”* £' questo. Indubbi^ 
amente, l'aspetto plb sconcertante* Nel quadro delle NATO e 
secondo l'uso statunitense. Infatti, certi documenti mUItsrl ao 
no classificati quale materiale "confidenziale”, "riservato" 
o "segreto" anche da noi* Ha perchè mal aseegnare la classi 
fica di segretezza ed un rapporto con tali conclusioni? Por 
se perchè, se nno pubblico, esso potrebbe solo contribuirei con 
fermare, si di lè di esse, quanto già noto? Pensi aso di sì* 
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SCOOP AND REALITV 
IN TH£ CONTIN UFO 
PHOTOGRAPHS: EXAC) 
DATE AND CHARACHT- 
ERISTICS GIVENBY CUN 


L’UFO 

FOTOGRAFATO 

DA R CONTIN ; 
come e quando 

La DOMENICA DEL CORRIERE, Il settimanale del «Corriere della 
Sera’, ha saputo cogliere dal recente "flap" piemontese 11 ri 
sultato piò Importante per un giornale: un "colpo” In escili 
siva che gli he assicurato un notevole aumento di tiratura e 
che ha Imposto la sua testata all'attenzione del lettore Ita 
llano. Cl riferiamo al n- 50 del 16 dicembre 1973, che ospi¬ 
tava con risalto un servizio fotografie# d'eccezione: le fo¬ 
tografie scattate ad un ITO presso Susa dallo studente tori¬ 
nese Franco Contin* La copertina ere Interamente occupata da 
"LA FOTO IN COLORE DEL DISCO VOLANTE"* iQl'Interno II "servl^ 
zio" spiegava come le Istantanee fossero state scattate del¬ 
lo studente. In rapida sequenza, fi pomeriggio di venerdì 30 
novembre 1973* Poco dopo l'UFO ere segnalato su Caselle e ve 
ni va Inseguito dal pilota Riccardo Marano* Il resto erocroiiaoa 
Queste quanto riportava la DOMENICA DEL CORRIERE. Ha non cer 
to la verità- Sì trattava solo di "scoop", colpo glornallsiioo* 
Esigenze comprensi bl li - ma non certo giustificabili sotto II 
profilo dell'etica della professione giornalistiee - hannm e 
videntemente Indotto 11 settimanale In questione a distoree¬ 
re volutamente la realtà per ottenere 11 massimo delle prlml^ 
zia ottenuta da Franco Contin* Bisognava battere le oonconen 
za, uscendo con le Immagini più sensazionali del fenomeno dii 
giorno: gli UFO* Ed ecco le Istantenee «In bianco e noro dol¬ 
io studente tertnese diventare per l'occasione e colori (ov¬ 
vero "In colore”, ambigua espressione che non escludeva ohe 
esse potessero essere state colorate dagli esperti del gler- 
nale); ecco che la data In cui le foto furono scattate, 1124 
novembre 1973, si trasforma In 30 novembre, per collegare le 
testimonianza di Contin al clamoroso episodio di Caselle* Ha 
6on 11 caso di Caselle le foto di Contin non hanno nulla aehe 
fare, e ce lo ha direttamente confermato l'Interessato duran 
te un Incontro a Torino- Il fatto che la DCA€NICA DEL CORRIE 
RE abbia giocato sull'equivoco nulla toglie, ovvi amente, al va 
lore della documentazione fotografica ottenuta dallo studen¬ 
te, riportata Inizialmente da vari quotidiani - prima che 11 
settimanale se ne assicurasse l'esclusiva ed 11 copyrighimon 
diali - In termini esatti e precisi; quelli, cioè, sul quali 
Il Centro Ufologico Nazionale non poteva nonrichUar^l'iltenzkvi^ 
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A VERBALE 


Ringraziamo 11 Co»nando della Legione Car.blnieri di Torlnopo' 
le precisazioni cortesemente forniteci in fnerìto all'episodio 
- riferito con notevole risalto dalla stampa quotidiana - che 
ha avuto per protagonlste le radiomobili dell'Arma nel secon¬ 
do pomeri gelo de 1 4 dicembre 1973 a Torino* GII LFO di cui ha 
parlato la stampa (vedi qui sotto la notizia come è stata ri¬ 
portata dal "Corriere d'Informazione" del 5 dicembre 1973), a 
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quanto cl è stato detto, sono effettivamente stati osservati 
da agenti In servizio nel cielo della città- Al fatto non è, 
peraltro, stato dato alcun peso; tanto è vero che l'episodio 
non è stato verbalizzato* Ub dettagliato rapporto sulletestj^ 
monianze e le Istantanee dello studente F"- Contin - del quale 
abbiamo preso visione - l Invece stato Inoltrato, con un ri¬ 
ferimento al caso di Caselle, alle competenti Autorità militari e civili. 


di «UFO» €i spiano amora da! Piemonte 


I dischi volanti 


inseguiti 
dai carabinieri 


Torino, 5 diceiìibre. 

Gli « UFO » — gli oggetti 
misteriosi - sono di scena in 
Piemonte e parecchi torinesi, 
la scorsa notte, hanno ve¬ 
gliato a lungo armali eli bi¬ 
nocoli e macchine fotogiafi- 
che nella speranza di « cap¬ 
tare .> una visione inconsue¬ 
ta. Questo in relazione alle 
€ apparizioni » che da alcuni 
giorni sono .sf gnalate un po’ 
da tutto 11 Piemonte, special- 
mentf* nella fascia di territo¬ 
rio che comprende la bassa e 
ralla Valle di Susa. 

Ma il « boom .y degli «.Uni- 
dentified Flyng Objects;> si 
è avuto nel tardo pomeriggio 
di ieri, fra le 19 e le 19.30. 
proprio sul cielo di Torino, 
sulla perpendicolare apparen¬ 
te della zona Mirafìori e in 
direzione di Orbassano-Beina- 
8C0. 

Centinaia di persone c 
fra queste gli agenti di P.S. 
e 1 carabinieri in servizio sul¬ 


le varie radiomobili disloi’ate 
in città ~ hanno seguilo i 
movimenti di due dischi vo¬ 
lanti '• immobilizzati a una 
altezza impii'cisala in dire- 
zionE' della periferia ciltadi 
na. 

Visibilissimi a occhio nudo: 
due globi luminescenti, della 
grandezza apparente di una 
palla da tennis, la cui luce 
vaiiava fin il giallognolo c 
l'arandone. 

Sei pattuglie di carabinie¬ 
ri. inviate dalla centiale, 
hanno tentato inutilmente di 
inseguire gli spostamenti de¬ 
gli oggetti nel cielo quando si 
pensava che stesse per atter¬ 
rare da un momento airaltro 
in una zona allo sbocco della 
Val di Susa. Improvvisamen¬ 
te, invece, gli oggetti miste- 
rio.si si .sono alzati in volo, 
verticalmente. 

Le testimonianze sono tan¬ 
te c non discordanti: tutti 
hanno affermalo che gli og¬ 


getti erano di forma globu¬ 
lare, còlor oro con riflessi 
cangianti .sul rosso. 

Gli Oggetti misteriosi sono 
stati visibili per più di mez¬ 
za ora e sono .stati vi.sti an¬ 
che da gente aU’opposta pe¬ 
riferia della città e da per¬ 
sone residenti nei comuni 
della cintura torinese. 

Contemporaneamenle deci¬ 
ne di telelonate subissavano 
i centralini dei giornali; pro¬ 
venivano tutte dalla Valle di 
Susa e segnalavano la pre¬ 
senza di analoghi oggetti sul¬ 
la verticale del monte Musinè 
e del monte Rocciamelone. 

Gli « UFO » sono stati av¬ 
vistati anche a Rivoli. La si¬ 
gnora Angela Zingaro ha con¬ 
trollato per due giorni i mo¬ 
vimenti dell’oggetto misterio¬ 
so; dai microfoni di «Chia¬ 
mate Roma 3131 », ha annun¬ 
ciato a mezza Italia la pre¬ 
senza di un « un globo bian¬ 
chissimo, forse un disco vo¬ 


lante ». Cavallina e Liguori. 
che conducono la trasmissio¬ 
ne. hanno telefonato a un 
giornale di Tonno per chie¬ 
dere la conferma dollincon- 
sueto fenomeno. 

La signora Zingaro ha rac- 
conlato: > La palla lumino.?a 
l'ha vista per primo mio fi¬ 
glio. • lunedi alle Ifì 31). Era 
meraviglio.sa. Grossa come 
una boccia, immobile l}\ t.ui 
to in tanto qualche bagliore 
blu o rosso. E’ scomparsa ira 
le 19.15 e le 19.30 

L’oggetto mLslerioso è riap¬ 
parso ieri sera. Erano ìe 19.20, 
il globo si è improvvisamen¬ 
te spostato verso ponente. Si 
è potuto cosi notare una spe¬ 
cie di cupola. Poi TUFO ha 
incominciato a girare vorti¬ 
cosamente su se stes.'^o e a 
oscillare, spandendo raggi lu¬ 
minosi e colorati, dall'azzur¬ 
ro intenso al roesso. Cinque 
minuti dopo si è come disin¬ 
tegrato. 


Il 
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LA spezia; 

: UFO E 
I BLACK-OUT 


WERE THE POWER FAILURES AI LA SPEZIA 
CAUSED BY THE FORCE FIELD OF THIS UFO? 



CTTC3Rr 1173 >?CO>MTO OALL» 

CQi^Tr DI CADIMAPE jSP) : 

FORZA VFNTJ.14 NODI 

DIRFZI ONE.0,30 

NUVOLOSITÀ*.SFrTTNO • 

TEf/FER/TURA.lO^C. 

PRESSIONE. . - :024,80((ìre 21)'1025,01 (ore 24) 
VISIBILITÀ'.30 Km. s.l.n. 

Sviluppati dalla Questura di L? Spezi a, 
la Foto dell* UFO un alone d'energia. 



Su Incarico elei C-U-N-, Il no'^tro ackrrente Corrado N'sljng.i ha 
svolto un'accurata Inchiesta sul fatti di La Spezia di cui Ij 
stampa quotidiana si è ampiamente occupata negli ultimi gior¬ 
ni dell'ottobre 1973 (Cfr. il precedente numero di NOTIZIARIO 
LFO, pgg. 11-J3) • Ringraziamo con lui I Slgg- CapochI ani c Fì^ 
lippe 111 ed il locale Gruppo Osservazione e Ricerche UFO (G-O* 
R.U.) che cl ha permesso di ricostruire la cronologia delle ap 
parIzIoni del periodo In questione- Un particolare ringrazia¬ 
mento vada al Presidente del Gruppo SIg. Stello Asso e al quat 
tro principali testimoni, Slgg. Ignazio Bonadles, MarloVischÌQ, 
Renate Carassale e Roberto Peluso, per le preci sazi oni fbrnite- 

venerdì' 26 OTTOBRE 1973; 

Nel corso della serata, trascorsa ad osservare la volta cele¬ 
ste con strumenti ottici e fotografici sul Monte Parodi a se¬ 
guito di alcune segnalazioni di pescatori rivieraschi delle se 
re precedenti pervenute al G.O-R-U., Bonadlos, Vischio eCrss 
sale >odono verso le 24-00 una specie di stella rossastra esKe 
si sposta In direzione La Spezia-Genova- L'oggetto, che soaèra 
venire verso I testimoni alzandosi ed abbassandosi sull'oriz¬ 
zonte, si ferma per circa due secondi all'altezza della oostel 
lezione dello Scorpione. SI evidenzia a questo punto, attorno 
all'UFO, una specie di alone chiaro: t testimoni hanno modo di 
notare anche un moto di precessione dell'oggetto attorno al suo 
asse principale. Vengono prontamente scattate quattro foto, di 
cui la seconda e la terza vengono t)ruclato. Non così la prima 
o la quarta* Il fenomeno non dura meno di 6 secondi: quindi il 
corpo comincia a risalire molto lentamente fino a scompariretra 
le stelle- Durata totale del fenomeno: 6 minuti primi circa* 
Lo stesso giorno si sono verificati a La Spezia degli abbassa 
menti di tensione nella linea dell'ENEL fra le ore 14.00 e le 
21-00* L'abbassamento di tensione è stato preceduto da un for 
te scoppio dovuto, secondo l'ENEL, ad un riduttore saltato per 
sovraccarico di tensione* Il guasto è stato riparato alle ore 
18.01, ma da più parti si sostiene che la luce e lettrica ha su 
bit# ancora alti o bassi dopo le 16.01. Questi fenomeni noi so 
no stati spiegati. V| è un qualche nesso fra essi e gli UFO? 
SABATO 27 OTTOBRE 1973: 

Alle 14.30 diversi spezzini osservano In cielo un IFO* La no¬ 
tizia è riferita dalla stampa* Ritornati sul loro posto di os¬ 
servazione Sul Parodi con Roberto Peluso, Bonadles, Vischi# e 
Carassale avvistano alle 22.10 un corpo delle dimensioni di li¬ 
na stella che, comparso all'altezza della costellazione della 


Orsa M3ggJore, Jì'"ìge velocissimo In direzione di Viareggio* 
servate on in Linceo lo non risulta avere le Inconfondibi¬ 
li c »r atteri Sul che degli cerei che sovente at traversano il de 
lo di Lì opezla seguendo quella rotta* Successivamente, ver¬ 
so le ore 24*00, vengono avvistate due fonti luminose di ap¬ 
parenza stellare che procedevano appaiate (una più avanti dejL 
l'altra)- Ancora più tardi fa la sua comparsa, all ' altezza dd 
la Via Lattea, un oggetto volante luminoso di forma lenti co¬ 
lare e dall'apparenza metallica: la sua apparente direzione 
di m irci a andava da Riomaggiore verso Viareggio* 

DOMENICA 28 OTTOBI^ 1973; 

La sera successiva, alle 23.10, 1 testimoni osservano, più o 
meno sulla stessa rotta seguita dall'oggetto apparso 24 ore 
prima, un aereo In volo* L'apparizione 11 convince che l'av¬ 
vi staeonto della sera precedente era di natura completamente 
diversa- 

LUNEDI' 29 OTTOBRE? 1973; 

Dalle 20 00 alle 2*00 del giorno dopo viene avvistato da La 
Spezia un oggetto volante che appare dapprima come una sfera 
metallica con alcune punte spiccanti dalla sua superficie ed 
In seguito come una sfera tagliata In diagonale da una stri¬ 
scia di colore verde metallizzato* La direzione generale del^ 
l'oggetto era da nord-est a nord-ovest. L'UFO si muoveva mol 
to lentamente ruotando apparentemente attorno ad un asse cen 
trale c nello stesso tempo effettuando una traslazione In avanti* 
Nel corso della stessa giornata In città la luce elettrica su 
bisce degli Insplegablll alti e bassi nel quartiere del Favaro* 
MARTEDÌ' 30 OTTOBRE 1973: 

Diverse persone abitanti nel quartiere del Favaro scorgono u 
na misteriosa luce In cielo In direzione del Monte Parodi ver 
so le ore 20-00* Anche nel corso di questa giornata si veri¬ 
ficano del disturbi nella erogazione della elettricità* 
MERCOLEDÌ' 31 OTTOBRE 1973: 

Sempre alla stessa ora della sera precedente (verso le 20*00) 
una fonte luminosa viene segnalata dal Favaro In direzionedsl 
Monte Parodi- I testimoni, come 11 giorno prima, non riesca 
no ad accertarne la natura* 

Esprimere una qualche valutazione sulle osservazioni spezzi¬ 
ne di questo periodo non è certo Impresa facile* E' peraltro 
evidente che l'Insieme delle segnalazioni e le documentazio¬ 
ni raccolte sembrano escludere ogni splogsziono df carattere 
convenzionale por I fenomeni aerei pKi volto oseer vati meli a zona* 
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Impressioni 

di 


THE FLORENCE MEETING Of YOUNG UFO AND ESP EANS: 
CUN’S APPEAL TO SCIENTIFIC UFO RESEARCH METHOOS 


un convegno 


Il convegno de» gruppi giovanili di ricerca della rivista IL GICRNALf OEI MISTERI ha viste. Il 12 e 13 genn.-.lo molto en 
‘us.as.o «a anche l.pr ovvi sax Ione ed Ingenuità: «ani festaxl oni tipiche presso la maggior parte di gue.ti'giovani ' 

neofiti, cultori del «Utero più che veri e propri ufologi. La presenza - sollecìt.ta dagli organUxalorl - del Dottor 
Piero Cassou e del VIce-PresIdente del è peraltro valsa. eo«e hanno sottolineato I principali quotidiani Italiani 
a riportare II discorso in un conte.sto di serietà e di correttezza metodologica. La manifestazione, al di là di gratuite 
ed Incaute commistioni fra la fen.menologl a ufologica e parapsicologica, è comunque valsa a dibattere dati c problemi di 
attualità In un'atmosfera di obiettività e realismo. Wn bilancio, dunque, abbactanza lusinghiero, al raggUnql mento del 
quale al a.a veraewnte Hctl di avere evi.t» dada di daea II ndete© valido co..trlbuto- 


GLI UFOLOGI RIUNITI A FIRENZE 

° Un convegno sui dischi vobnti ^ 


Ffrvnze, 12 gennaio (Ansa) 

GU « Ufo » (Unidentified Fly- 
ing objects — oggetti volanti 
non identificati), meglio cono* 
scinti come « dischi volanti », so¬ 
no- oggi e domani- al centro di 
un convegno ohe si svolge a Fi¬ 
renze e al quale partecipano, 
provenienti da ogni parte d’Ita¬ 
lia, aderenti al «gruppi di ri¬ 
cerca 0 organizzati dal « giorna¬ 
le dei misteri ». 


Il convegno si svolge come 
conseguenza degli « Avvistamen¬ 
ti » fatti in questi ultimi mesi 
in Italia. 

Così, ospitati dal dopolavo¬ 
ro ferroviario. 1 più « qualifi<5a- 
ti' esponenti italiani della ri¬ 
cerca Ufologica » (come si so¬ 
no definiti) discutono sul me¬ 
todi da seguire nelle varie os^ 
servazionl anche al fine di co¬ 
stituire la prima rete di « Spie» 


LA STAMPA 


del cielo e questo sulla base 
delle testimonianze del conve¬ 
gnisti di Torino Caselle, Susa, 
Genova, La Spezia, Martina 
Franea, Bergamo (dove si so¬ 
no avuti i casi più clamorosi) 
nonché delle relazioni degli 
studiosi che da anni si dedi¬ 
cano al problema degli « Ufo » 
e dei loro presunti occupanti. 

Nel convegno si parla anche 
di parapsicologia, che con J’Ufo- 
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logia ha nuzoaroai ponti d’iih 
contro. 

Nel corso del dibattito sono 
stati fatti ripetuti riferimenti 
airinterasse che lo studio dei 
« dischi volanti » sta lncontrai>* 
do in vari settori dilla scuola. 
Gli interventi sono stati accom¬ 
pagnati dalla proiezione di dia* 
positive e di film a passo ridot¬ 
to girati in diverse occasioni. 

Il convegno si concluderà do¬ 
mani. 


Congres so di “ufologi,, a Firenze 

Quelli che vedono 
1 “dischi volanti ,. 

Molti italiani fanno ricerche sui misteriosi oggetti che appaiono 
in cielo - Ritengono che siano guidati da creature extraterrestri e 
a ogni ” apparizione ” degli Ufo raccolgono foto e testimonianze 


(Dal nostro inviato speciale) 
Firenze, 14 gennaio. 

Gli extraterrestri e noi. Incon¬ 
tri brevi e agresti. C’è mistero, 
ma odora di campagna: le galas¬ 
sie sono storie di paese. 

In Italia gli ufologi sono mi¬ 
gliaia, indagano, raccolgono te¬ 
stimonianze sugli oggetti volanti 
non identificati (Ufo), studiano 
i fenomeni ritenuti di natura 
extraterrestre. Sabato e domeni¬ 


ca molti di essi si sono incontra¬ 
ti a Firenze. C’era il secondo 
congresso nazionale, relazioni, 
interventi, dibattiti, programma¬ 
zioni. Misteri vecchi e nuovi, 
tutti da risolvere. « Ogni giorno 
jatti clamorosi e inspiegabilì, al¬ 
tri oggetti volanti. Sono i timidi 
segni di un tentativo di contat¬ 
to, vengono dagli abitanti degli 
spazi ccsmich. Giulio Bninner 
è direttore^de II giornale dei mi¬ 


steri, il mensile che ha organiz¬ 
zato il convegno. «Stiama assi¬ 
stendo a un cambio di genera¬ 
zione, che saprà ricostituire con 
tutti gli esseri delVuniverso una 
nuova Arca dell*Alleanzay^. 

Gli ufologi sono andati a Fi¬ 
renze con sottobraccio l’inventa¬ 
rio personale dei dischi volanti. 
La data, l’ora, la località, i testi¬ 
moni, gli indirizzi. 


Roberto Pinotti, vicepresiden¬ 
te del Centro ufologico naziona¬ 
le, Milano, dice: ^Vagliamo i 
fatti, poi tentiamo un*ipotesi. £’ 
folle chi crede che Vuomo sia 
runico essere vivente nelPUni- 
verso. Molti reperti che noi tro- 
viamo sono attendibili, ma ci so¬ 
no anche gli imbroglioni, i ciar¬ 
latani e i mitomani: fanno di 
esarazioni false e improbabili 
squalificano il nostro lavoro» 
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RIUNITI A FIRENZE PER IWZIATIVA DEllA RIVISTA «IL GIORNALE DEI MI STERI » 

Nessun dubbio sfiora gii ‘ufoiogi’: 
i di sebi voianti sono una rea ità 

Rivendicano comunque l'esigenza di un severo controllo su tutti gli avvi¬ 
stamenti - Estrema diffidenza e incredulità nei confronti di coloro che 
raccontano di essere stati in contatto con gli abitanti di altri mondi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE | sione, questa Sigla ha preso | la signora che ci ha contì- 
Firenz€. 13 gennaio. I il posto del troppo grosso- | dato il suo primo avvista- 

I professionisti 
dell’aldilà 

Seconda giornata del congresso di ufologia e parapsicologia 

II bolognese Piero Cassoli, un meditabondo demistificatore 


Una nostalgia di certezze, 
una certa sete di misticismo, 
una coscienza inquietante dei 
propri limiti intellettuali e fi^ 
sici, ecco i denominatori co¬ 
muni rivelati dalle numerosis¬ 
sime persone raccolte a Firen¬ 
ze per la seconda giornata di 
lavori del « congresso nazio¬ 
nale di ufologia e parapsico-. 
logia ». 

I congressisti appartengono a 
ceppi, per così dire, comple¬ 
tamente diversi: ci sono le 
persone di mezza età, uomini 
e donne che hanno dedicato 
lunghi anni alla appassionan¬ 
te cattura di fenomeni estra¬ 
nei ai qinque sensi, e che ri- 
velqnq negli occhi il segno ài 
un irrequieta super-speranza. 
Ci sono i giovani, addirittu¬ 
ra i ragazzi, chiamati alVultra- 
sensoriale dal bel mito degli 
UFO (unidentified flying o- 
bjeets), / dischi volanti che 
arrivando da chissà quali mon¬ 
di verrebbero qui a compiere 
azioni misteriose, non meno 
« inidentificate » dei loro au¬ 
tori Ci sono i professionisti, 
ufologi e parapsicologi, i qua¬ 
li stampano giornali, organiz¬ 
zano club, stanno in terrazza 
a guardare il cielo e in can¬ 
tina ad ascoltare il buio, non¬ 
ché in biblioteca a decifrare te¬ 
sti strani, per poi impartite le¬ 
zioni al prossimo. 


/ tre strati di congressisti, a 
dispetto delle comuni passio¬ 
ni, non sembrano bene amalga¬ 
mati: forse perchè i professio¬ 
nisti, esperti delVattuale vive¬ 
re del mondo, evitano di pren¬ 
dere in pubblico quelVaria da 
santone, da maestro, che i di¬ 
scepoli, chissà, desidererebbe¬ 
ro. Nella seconda giornata dei 
lavori, per esempio, il prota¬ 
gonista è stato il dottor Piero 
Cassou, bolognese, notissimo 
professionista antidivo, studio¬ 
so del settore, direttore di un 
centro parapsicologico regolar¬ 
mente finanziato con un milio¬ 
ne e 800 mila lire Fanno, cioè 
con una somma considerata ir¬ 
risoria perchè «se avessi un 
miliardo, un solo miliardo Fan¬ 
no, sovvertirei tutto Fatteggia- 
mento italiano in merito alla 
parapsicologia ». 

Dal Cassou i convenuti a- 
vrebbero voluto lumi, regole, 
e magari unzioni: nonché la 
narrazione di episodi, episo¬ 
di, episodi, atti a dimostrare 
la verità dei fatti paranorma¬ 
li. Ma lui, guardingo, insiste 
(come un Galileo minacciato 
da un SanFUffizio) a predica¬ 
re « metodo, osservazioni, ap¬ 
punti, raccolta di dati preci¬ 
si », elaborando i quali sia pos¬ 
sibile tracciare una teoria in¬ 
terpretativa. Stanco delle de¬ 
lusioni causategli dalla realtà 


quotidiana, e non placato dal¬ 
la sua religione, Cassoli co¬ 
minciò trenFanni fa a cerca¬ 
re un altro mondo, raccoglien¬ 
do esperienze e testimonian¬ 
ze: rifiuta Fipotesi spiritica, 
guarda con diffidenza ai con- 
tattisti, ci tiene insomma alla 
posizione di demistificatore, 
mentre d’altronde auspica il 
momento in cui le ricerche di¬ 
venteranno scienza. E* molto 
dubbioso, a proposito del rap¬ 
porto tra UFO e parapsico¬ 
logia: lo irritano, francamen¬ 
te, quelli che dicono che gli 
extraterrestri si rivelano nelle 
sedute medianiche. 

Questo è Fuomo, occhialuto 
e meditabondo, che ha domi¬ 
nato la seconda giornata di un 
congresso che, secondo i pro¬ 
grammi, avrebbe dovuto divi¬ 
dersi in due parti: la prima 
sabbatica, tutta dedicata agli 
extraterrestri, e Faltra, dome¬ 
nicale, tutta dominata dagli ex¬ 
trasensoriali. Invece è stato un 
accavallarsi di marziani e di 
incubi, di onde elettromagneti¬ 
che e di trasmissioni telepati¬ 
che, in un groviglio che i pro¬ 
fessionisti cercavano invano di 
disciplinare. I rappresentanti 
dei circoli chiedono quello che 
devono fare, e domandano 
quali risultati i ricercatori poÌ> 
sono trarre dalle loro àoKrh 


Roberto Pinotti, vicepresi¬ 
dente del centro ufologico 
nazionale, rivendica l’esi¬ 
genza di un severo control¬ 
lo scientifico su tutti gli av¬ 
vistamenti: «Non tutto ciò 
che vola è UFO », dice in 
sostanza. Molta diffidenza 
anche per i « contattisti », 
quei personaggi ohe vengo¬ 
no a raccontarci di aver 
stabilito consuetudine con 
gli abitatori di altri mon¬ 
di. Tra i congressisti l’in¬ 
credulità è generale. Uno 
studente di liceo dice brutal* 
mente che non è vero per¬ 
ché gli extraterrestri di noi 
se ne fregano, poi chiede 
scusa per la parola. 

C’è in tutti la preoccupa¬ 
zione di evitare che i « voli 
non ideiTtificati » si dimo¬ 
strino « voli di fantasia », 
cosa che rappresenta una 
comprensibile e lodevole au¬ 
todifesa. Il peggior dispetto 
che si possa fare a questi 
appassionati è quello di li¬ 
quidarli con un generico 
« tutte balle », che sarebbe, 
quanto meno, ingenerosa 
paga al loro duro lavoro di 
ricerca. 

Vittorio Monti 


zioni di erbe strinate dal pas¬ 
saggio di dischi, o dalle loro 
impressioni di suoni raccapric¬ 
cianti. I capi in testa racco¬ 
mandano modestia e perseve¬ 
ranza, danno il permesso di 
raccontare gli episodi anorma¬ 
li anche ai giornalisti e al¬ 
le autorità, ma pregano di 
riferire con regolarità so¬ 
prattutto a loro, secondo cer¬ 
te norme (all*indirizzo, per 
esempio, del CUN, via Vi¬ 
gnerà 3 Milano) tutte ie 
esperienze strane. 
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il CUN ste cambiando 

di G.C. BARATTINI 

Il C.U.N. sta cambiando. Molti se ne sono resi conto, molti ci hanno scritto 
per avere maggiori chiarimenti, molti, in fine, soprattutto i nuovi aderenti, 
non hanno elementi sufficienti per percepire i cambiamenti in atto. 

Diciamo subito che un’organizzazione dinamica, come il C.U.N. vuole essere, 
deve mutare, aggiornandosi e ristrutturandosi di continuo proprio perchè di 
continuo muta la situazione dell'ufologia in Italia. Nessuna meraviglia dun= 
que se il Centro Unico Nazionale, che è il più importante ed accreditato or= 
ganismo dell'ufologia in Italia e tra i più importanti d'Curopa, si trasfor= 
ma di conseguenza. 

Ma mettiamo i puntini sulle "i". 

Quello che ci meraviglia invece è che sulle trasformazioni del Centro si spe 
culi diffondendo ad esempio voci su ipotetiche scissioni, su fallimenti, ecc. 
Tutto ciò è completamente falso e privo di qualsiasi fondamento. Ci perdoni= 

no i nostri lettori ed Aderenti se su questo argomento spendiamo qualche pa= 

rola in più di quanto lo stesso non meriti, ma troppe menzogne sono state ad 

arte diffuse da persone che, in una crisi del C.U.N., vedrebbero un vantag= 

gio per i loro personali interessi ed una soddisfazione alle loro ambizioni. 
Noi denunciamo queste persone all'opinione pubblica ed a quanti si interessa 
no con serietà ed onestà al fenomeno ufologico. 

Il C.U.N. non è nè in crisi nè, tantomeno, disciolto e la dimostrazione la 
si può avere più avanti quando ne illustreremo le novità. 

Il Consiglio Direttivo del Centro ha dovuto prendere alcune importanti deci» 
sioni che hanno portato all'Assemblea straordinaria del 18 novembre. 

Ciò è stato in conseguenza di taluni fatti che avrebbero potuto niiocere gra» 
vomente al Centro stesso, il quale si è sempre retto su questi principi fon» 

dementali; ... « • 

- L'interesse esclusivo e senza secondi fini per il fenomeno ufologico 

- Il rispetto delle opinioni di tutti 

- Il rispetto delle sue discipline 

- La lealtà nei rapporti tra i soci. . . 

Le minoranze devono, esaurite le discussioni, accettare tutte le decisioni 
della maggioranza e continuare a lavorare con lo stesso entusiasmo poiché 
non serve all'ufologia pestare i piedi per terra, andarsene e, magari, fonda 
re nuovi cosiddetti "Centri" solo per infantili ripicche. 

Ancora una volta - e non vorremmo tornare più sull'argomento - noi proclamia 
mo il nostro esclusivo interesse nella ricerca di una verità sul fenomeno 
ufologico. Non vogliamo esclusive (come si vedrà più avanti rinunciamo anche 
alla nostra qualifica di "Unico"), perchè non ci teniamo; anzi, cerchilo la 
collaborazione di tutti ed a tutti offriamo la nostra collaborazione, il 
nostro buon nome e la nostra indiscussa immagine di serietà. 

Noi ci opponiamo e ci opporremo sempre con tutte le nostre forze a tutti co» 
loro che, screditando l'ufologia, screditano coloro che la studiano in tutta 
S0X^X0^à • 

Nella pagine seguente potrete leggere le novità che Vi abbiamo preannunciato. 
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LA NUOVA 3TRUTTUKi\ DSL G.U.N. 


1, - L'Assemblea dei soci del 18 novembre 1973 . L'Assemblea dei soci del Cen= 
tro, riunita a Milano il 18 novembre 1973 ha votato il nuovo Consiglio Diret 
tivo con il 905fc dei voti a favore, il 5 % dei voti contrari ed il 5% di aste= 
nuti. Di conseguenza in nuovo Consiglio Direttivo risulta così composto: 
Giancarlo BARaTTINI, Franco BORDONI BISLiiRI, Dario CamuRRI, Vittorio CINSLLl, 
Roberto FINOTTI e Pierluigi SANI. 

Nell'ambito del Consiglio Direttivo è stato eletto presidente il sig. Franco 
Bordoni Bisleri, vicepresidente Roberto Pinotti, segretario generale Giancar 
lo Barattini. 

2. - I Gruppi di studio . L'Assemblea generale dei soci ha inoltre votato su 
proposta del C.D, la delega a due gruppi di studio per la revisione dello 
Statuto e dei regolamenti del C.U.N» alla luce degli elementi emersi nel cor 
so delle gestioni degli ultimi anni. 

Vengono eletti: I® gruppo: Pinotti - Sani per Firenze 

II® gruppo: Barattini - Cinelli per Milano 
Ai due gruppi è stato concesso tempo fino al 25 gennaio per presentare preci 
se proposte. Alla scadenza, puntualmente i due gruppi si sono uniti ed esami 
nando e discutendo le proposte si è giunti ai punti che ora elenchiamo e che 
sono stati approvati dal C.D. 

a) - La ragione sociale del Centro . Il "Centro Unico Nazionale per lo studio 

dei fenomeni ritenuti di natura extraterrestre" cambierà nome e diverrà 
"Centro Ufologico Nazionale per lo studio del fenomeno degli oggetti vo= 
lanti non identificati". La sigla rimarrà C.U.N. 

b) - Lo Statuto . Sono state portate alcune modifiche allo Statuto tutte di ca 

rattere marginale. L'unica clausola di un certo peso è che in base al 
nuovo Statuto si potrà accedere alla prima categoria esclusivamente su 
invito del C.D. del Centro. 

c) - Notiziario UFO . E' stato deciso che l'organo ufficiale del Centro "Noti= 

ziario UFO" diverrà trimestrale ed assai più numeroso di contenuto. 
Verranno aperte nuove rubriche fisse quali "I lettori ci segnalano", 
"Corrispondenza coi soci", "Rassegna della Stampa", "Analisi degli avve= 
nimenti", ed altre ancora. 

d) - Quote e contributi . Il C.D. ha preferito non toccare le quote di adesio= 

ne che rimangono quelle in vigore fin dalla costituzione del Centro. Si 
sono però dovute rivedere le tariffe per le annate arretrate di "Notizia 
rio UFO" e per il rilascio della tessera sociale. 

e) - La sede . Il C.U.N. si è trasferito da Bologna a Milano ed ha sede in 

via Vignola, 3. 

f) - Comunicazioni ai soci ed agli abbonati . Tutte le comunicazioni che il 

C.U.N. deve dare ai soci ed agli abbonati saranno diffuse unicamente at= 
traverso "Notiziario UFO" eccezion fatta per le convocazioni d'assemblea. 


Il prossimo numero di "Notiziario UFO" conterrà un'importante 
relazione in merito al presunto avvistamento UFO con umanoidi 
a bordo avvenuto a Casale Monferrato, provincia di Alessandria, 
nella notte di Pasquetta di quest'anno. 

L'inchiesta è stata curata dal CUN in collaborazione con il 
CNIFAA. 


Inizia da questo numero di NOTIZIARIO UFu 
una nuova rubrica in cui ri:>orteremo le 
segnalazioni relative ad avvistamenti UFO 
che ci perverranno dai nostri aderenti. 
Vori’emmo solo ricordare che le testimo= 
nianze inviateci dovranno contenere tutti 
i dati utili per una eventuale ulteriore inchiesta da parte dei nostri es= 
perti. A tale proposito rammentiamo ai nostri soci ed ai Grupoi di Ricerca 
UFO che presso la sede del C.U.N. - via Vignola, 3 - 20136 Milano - è òispo 
nibile un manuale "Metodologia di inchiesta UFO", contenente tutte le infor 
.•nazioni utili per raccogliere nel modo più completo possibile le testimo= ~ 
nianze di interesse ufologico. 

Pietro FRA3CHETTI - Via Cà Mori, 25 - Este (PD) 

Sono un ufficiale giudiziario a riposo, da sempre appassionato di astrono= 
mia. Non avevo mai dato particolare importanza alle notizie sugli UFO, poiché 
avendo trascorso centinaia di ore a guardare il cielo notturno, mai avevo no= 
tato alcuna cosa che le mie cognizioni non spiegassero. Ma ora una cosa stra= 
na l'ho vista. Erano le 18,22 del 30 ottobre 1973 ed io stavo rincasando. Era 
già buio e il cielo sereno pieno di stelle. Come d'abitudine guardai il cielo 
! del Sud dove, magnifico, splendeva Giove. Con sorpresa gli vidi accanto un al 
' tro punto luminoso, un po' più grande, che si muoveva verso lo zenith, verso" 

: Nord. Mi spostai per avere la vista completa del cielo ed osservai attentameli 
te, subito rilevando che il grosso punto luminoso doveva essere a circa 4/5000 
I metri e che, questo è l'importante, nella parte posteriore aveva, non una 
scia, ma un tratto di alone, più esattamente una raggiera di luce, come se 
emessa da un grande faro. Dopo un poco notai che detta raggiera s'era disposta 
sul lato Ovest. Prima che il "punto luminoso" giungesse sulla perpendicolare, 
ebbe una specie di ribollimento (non saprei come meglio dire) e la sua luce 
diventò vivissima, abbagliante, insopportabile, sì che dovetti distoglierne 

10 sguardo. Il fenomeno durò parecchio: non meno di un paio di minuti, durante 
1 quali non potei accertare se l'oggetto fosse fermo o no. Ad un certo punto 
la vivida luce s'attenuò riassumendo lo splendore che aveva prima. Il grosso 
"punto luminoso", che teneva ora ben distinta la sua raggiera sulla parte an= 

teriore continuò lentamente il suo corso, scomparendo verso Nord. Non percepii 
mai alcun rumore." 

11 nostro aderente Michele MAGAGNI ci ha inviato la seguente testimonianza 
di un avvistamento: " Don Giorgio Serra, parroco di Rastignano (BO), insieme 
ad un altro parroco che non vuole essere citato ed a quattro conoscenti, si 
era recato a Bargellino di Calderara di Reno (BO), per una cena, il 4 dicems 
bre 1973» Verso le 23 gli ospiti erano usciti dal locale e si apprestavano a 

> rientrare a Bologna, quando la padrona di casa richiamò la loro attenzione in 
dicando un oggetto luminoso sospeso immobile nel cielo notturno. L'oggetto ” 
aveva una forma di piatto fondo, del tutto simile (simpatica coincidenza) ad 
“un cappello da prete. Era luminosissimo e si poteva distinguere chiaramente 
dalle stelle del firmamento poiché la sua grandezza era circa 4 volte del cor 
PO celeste più luminoso. Era molto alto sull'orizzonte, grosso modo una cin=” 
quantina di gradi, in direzione S+0, verso la Tosceuia. Aveva una colorazione 
rosso-dorata, e sembrava tremolare. L'oggetto é sempre rimasto immobile per 
utta la durata dell'osservazione, fino a quando cioè i testimoni hanno perso 
interesse per l'oggetto, a causa del freddo intenso. Non vi era alcuna scia 
e non si é sentito alcun rumore." 


I LETTORI 

ci segnalano 




















11 sifTiior Luciano CIAN^.TTI, via do Lectis, ?2, Ortona (CH), ci ha inviato il 
rapporto di un interessante avvistaiient o UFO fatto dal sig. G.S., un agricola 
toro di Ortona che vuole mantenere l'anonimo, il 18 novembre 1973, alle 22,25 
sulla strada che porta alla frazione di Villa Grande, a poche centinaia di 
metri dall'ingresso dell'autostrada A 14 (allacciamento stazione di Ortona). , 
"Il signor G.S. stava tornando a casa (a qualche km dalla città) in automobi= , 
le, quando ha assistito al passaggio di un oggetto xortemente luminoso, di 
forma ovale allungata, di colore violaceo, aventa i contorni sfuocati ed ema= 
nante luce propria (paragonato alla luce di un bengala e definito "palla di 
fuoco viola" dal testim.one); le dimensioni dell'oggetto erano notevoli (mag= 
giori della luna piena); la distanza dall'osservatore era di "non più di 2-3 
km." in direzione di Ortona (verso NNE). L'oggetto che era molto basso sull' l 
orizzonte (si trovava al di sotto delle nuvole, quella sera basse e stratifi ! 
cate) si muoveva molto lentamente ("come un elicottero"); il testimone accor= | 
tosi dell'oggetto improvvisamente, ferma l'auto, scende e vede l'UFO fino ad ^ 
allora molto lento schizzare via a velocità eccezionale in direzione di Fesca i 
ra, cioè verso nord (questo è ciò che più ha meravigliato il testimone: "un 
momento prima era lì, cuasi sopra l'autostrada, e una frazione di secondo do= 
po era sparito verso Pescara.") Durata dell'osservazione: circa I minuto. Nes= ' 
sun rumore, nessun altro effetto collaterale. Condizioni meteorologiche: cie= 

10 molto nuvoloso, con nubi basse e stratificate, pioggerella molto fine. 

11 testimone nel raccontare l'episodio appariva emozionato, fino a quel gior= , 
no non aveva mai creduto ai "dischi volanti"." 

Il nostro aderente E. AhdGLIO, avenue rasteur, 3 , Principato di Monaco ci in= i 
via la seguente notizia: "Mentre circolavano in vettura, il 15 dicembre 1973, 
tra Saujon e Marrennes (Charente Mciritime) due automobilisti, Christian Armant 
dirigente di una società, e Jean Driancourt, impresario, avrebbero visto un 
disco volante. L'oggetto, di forma sferica e d'un colore bianco estremamente 
brillante, veniva da Nord e si dirigeva verso di loro. L'oggetto lasciava j 
scorgere una specie di turbolenza nella sua parte superiore ed una scia viole 
cea, senza tuttavia emettere alcun rumore. I due automobilisti si fermarono e i 
l'oggetto li imitò. In quel momento la luminosità dell'oggetto era violentisi, 
sima, da non poterlo guardare. Quindi, ripartì verso Nord Ovest a forte velo= j 
cità, scomparendo." __ 

RINGRAZI AMEN TI. Ringraziamo particolarmente per il materiale che hanno voluto I 
inviarcT~e~cIié utilizzeremo per i prossimi numeri di Notiziario UFO il Gruppo 
RIGEL 2001 di Milano, il signor Roberto CAPPELLI di Montalcino, la sig.na 
Cristina CARRABS di Carpi e il signor Francesco CRESSANO di Torino. 

IN br eve. Purtroppo per mancanza di spazio non possiamo ospitare nella nostra 
nù5va“rùbrica tutte le testimonianze che ci sono pervenute. Vorremmo comunque 
ringraziare tutti coloro che ci hanno scritto in merito alle loro esperienze 
di presunto carattere ufologico ed in particolare: 

Natale TROJANIS di Arezzo; Maurizio BONALDI di Castelnuovo Garfagnana (LU); ^ 

Renzo FALLABRINO; Angelina GIOSO MOROLLA; Eugenio CASTAGNARO di Castelletto 
d'Orba (AL); Marco TONNA di Roma; Aldo PIERONI di Livorno; Maria ARNBADO di 
Torino; Luca LEONI di Como; Sante SPARTA' di Gorizia; Annalisa DAVOLI di Vez=» 
zola (RE); Ada e Antonio CORTINOVIS di Fara d'Adda (BG); Rossano CIOCCHETTI 
di Roma; Maurizio CATULLI di Roma;Celio PELLEGRINA e Fabio D'ANDREA di Rigo= 
lato (UD); Paolo TOSELLI di Alessandria; Lino LOFURNO di Brescia; Minnie DI 
NATALE di Cavallasca (CO); Anna SPANO', Maria Chiara GREGGI, Livia MONAMI di 
Roma; la I B della Scuola Media Statale di Ruoti (PZ); Roberto TRUCILLO ed i 
suoi amici di Salerno; Mauro LEPPEDDA di Ozieri (SS); Cristina FARA di Roma= 
gnana Sesia (NO) ed altri ancora che nella fretta di segnalarci le loro testi 
monianze si sono scordati di firmare! 



UFO neimondo 


Il « Concorde e VUFO 

I) prototipo clciracreo supersonico Concorde che dui ante 
l'eclisse solare del 30 giugno scorso ha compiuto una missione 
scientifica volando nei « cono d’ombra » proiettato sul conti¬ 
nente africano potrebbe aver incrociato nel cielo un « UFO ». 
L’ipotesi è nata dall’esame di alcuni documenti fotografici pre¬ 
si durante’il volo e sviluppati soltanto vari mesi dopo la mis¬ 
sione: in una delle fotografie scattate nel cielo di Fort-Lamy, 
nel Ciad, compare una forma rotonda che, a giudicare dalla 
sua mobilità rispetto all’obiettivo, potrebbe avere un diametro 
approssimativo di 200 metri. L’oggetto non identificato si tro¬ 
vava a circa 15 chilometri dal Concorde, ad un’altitudine 
superiore a 17 mila metri. 


LA N/ViONr 1/2/1974 


Meteorite nel Galles? 

Una misteriosa esplosione ueHta nel raggio di un centi¬ 
naio di chilometri, ha provocato il panico fra gli abitanti della 
regione di CoKvyn, una località sulla costa settentrionale del 
Galles. La polizia della regione è stata avvisata, e sta cercan¬ 
do di scoprire le origini di questo « tuono profondo e sordo » 
udito, a quanto pare, da centinaia di persone. Secondo le 
prime informazioni fornite dagli agenti, questa esplosione 
potrebbe essere stata provocata dalla caduta di un enorme 
meteorite, anche se, finora, non è stato trovato alcun cra¬ 
tere. Peraltro, ha detto un portavoce della polizia, il meteo¬ 
rite potrebbe essere precipitato in una delle numerose zone 
montagnose e scarsamente popolate della regione. 


LA NAZIONE 25/1/1974 


Ancora i dischi volanti 

Uno strane oggetto volante è stato visto da cinque per¬ 
sone nei pressi di un cementificio di Banolas (Gerona). Fra i 
cinque testimoni del fatto è anche il corrispondente dell’agen¬ 
zia nazionale Cifra, che insieme al medico del cementificio e 
a tre impiegati della stessa agenzia, ha visto il cielo oscurarsi 
all’improvviso. E' uscito dalla fabbrica e ha potuto vedere 
che un oggetto sconosciuto a forma di pera, con un diametro 
di circa 50 metri, sorvolava lo stabilimento. Secondo le in¬ 
formazioni diramate dall’agenzia, l’oggetto volante aveva nel¬ 
la sua parte superiore una specie di ruota, che girava costan¬ 
temente e, allo stesso tempo, lanciava raggi luminosi. 


L.\ NAZIONE 8/2/1974 


In Perù nna base 
di dischi volanti? 

IJmm, 7 nov. (AnM) 
Un contadino e ixilnatore pe¬ 
ruviano, rausto Alvlnco Bermu- 
dee, sostiene che fra le rovine 
di PataJen (vicino a Ciudad 
Tnijillo, a 560 chilometri a nord 
di lima) esiste da qualche tem¬ 
po una base di «dischi volan¬ 
ti». Bermudes — esperto co¬ 
noscitore della ivdme — ed 
altri abitanti della sona lo han¬ 
no dichiarato ad im quotidiano 
di lima, agaiuniendo di avvi¬ 
stare quasi tutte le notti stim¬ 
ai oggetti volanti che IrradiaDD 
luci viola, verdi e rosse. 


lIEERTA» e/11/1973 


I misteriosi fenomeni sono 
stati confermati anche dagli a- 
bitanti delle vicine località di 
Cbagual, ’Vicos e Pias, i quali 
hanno ^fermato che gli avvi¬ 
stamenti di oggetti volenti non 
identificati sono tanto frequtti- 
ti ohe i contadini ed i minatori 
della sona non vi fanno ormai 
più caso. 

Per verificare Tautenticità di 
quanto sostenuto dagli abitan¬ 
ti della regione, alcuni studiosi 
dell'università di Trujlllo par¬ 
tiranno la piiT>adma settimana 
per il luogo, dove Bermudez ri¬ 
tiene vi sla la base di « dischi 
volanti ». 


OGGETTO VOLANTE 
segnalato a Panama 

atta di Paaama, X 

Numerosi abitanti della ragio¬ 
ne di San Blas, sulla costa 
atlantica di Panama, affermano 
di avere scorto ieri un oggetto 
volante non identiiìcato. 

Secondo gli abitanti di molti 
villaggi l'oggetto, (die procede¬ 
va in direzione EsM^vest a gia^ 
de vel(x;ità, si è fermato a più 
riprese, poi ha proseguito la sua 
rotta lasciando dietro di sé una 
scia azzurra. 

£ la prima volta da xpolto 
tempo, si afferma, che la pre- 
amza di un oggetto volante dod 
iddtiflpato è segnalata neUo 
spezio aereo panamoiis. fAn$a) 


IL PICCOLO 29/10/1973 


La riproduzione inche parziale di questo materiale deve essere autorizzata dai C.U .N. 
Rsdulone: CUN, Casella Postale 796,40100 Bologna (luly) 


Direttore responsabile; Roberto Pinoti! 
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OU aderenti di a 2* eategoria hanno dIrlUo di doeveie gratuitamente la leaaM dWviiiona a un volumetto edito dal CUN. 
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D 


Organizzato dal CUN: 



Nazionale 


tra i Gruppi di 


Ricerca UFO 


Bologna, 22*23 giugno 1974 


Allo scopo di determinare, in collaborazione con 
tutti i Gruppi di Ricerca Ufologica esistenti in Ita= 
lia siano essi aderenti o meno al C.U.N., una unica 
metodologia di indagine in caso di avvistcunenti sul 
territorio nazionale, il C.U.N. ha indetto questo pri 
mo Convegno di Studio che avrà luogo nei giorni di sa 
bato 22 e domenica 23 giugno a Bologna presso il loca 
le Circolo della Stampa. 

Gli inviti al Convegno saranno inviati dirett2unen 
te ai Gruppi più qualificati ed i risultati del medesi 
mo saranno resi noti attraverso le pagine di Notizia^ 
rio UFO. 

Con questo Convegno il C.U.N. si propone di con= 
tribuire all'organizzazione degli studi sull'Ufologia 
italiana in modo più professionale, facendo sì che 
analisi e risultati di analisi dei vari Gruppi indi= 
pendenti possano essere tra di loro confrontabili in 
quanto basati su di una unica metodologia, ottenendo 
in aggiunta un'unica archiviazione dei casi italiani 
al livello delle analoghe degli altri Paesi Europei. 
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